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SABATO 05 GENNAIO: Partenza per l’aeroporto di Bergamo Orio al Serio.Volo per VALENCIA alle ore 21.15 ed arrivo alle 
2315.Trasferimento in hotel e pernottamento. 
DOMENICA 06 GENNAIO Colazione in hotel ed incontro con la guida e giro panoramico della città a piedi con guida. 
L'itinerario si snoda tra Plaza Ayuntamento, la grande piazza del Municipio di Valencia, la Cattedrale di Santa Maria di 
Valencia e il Miguelete, la torre della Cattedrale. Pranzo libero e proseguimento di giro turistico per le vie del Mercado Central, 
mercato al chiuso con centinaia di banchi che vendono i propri prodotti, dalla frutta alla verdura, dai salumi al pesce fresco, dalle 
spezie alla frutta secca e candita. Di fronte al mercato si trova un’altra struttura molto 
bella: la Lonja de la seda, antica sede del mercato della seta a Valencia, centro delle 
attività commerciali dagli inizi del XVI secolo, dal 1996 patrimonio Unesco ( visita 
interna).  Proseguimento con accompagnatrice tra le vie ed i locali notturni del 
quartiere di Barrio del Carmen, il pittoresco Quartiere della movida valenciana. 
Rientro in hotel cena e pernottamento.                                                  
LUNEDI 07 GENNAIO: Colazione in hotel e visita panoramica con guida della 
Ciudad de las Artes y las Ciencias interamente realizzata dall’architetto Calatrava e 
che comprende cinque spettacolari attrazioni: il Museu de les Ciències Príncipe 
Felipe, il Palacio de las Artes Reina Sofía , l’Emisfèric, l’Umbracle e più in là 
l’Oceanogràfic! Cena e passeggiatat per centro storico illuminato di notte. 
Pernottamento in hotel. 
MARTEDI 08 GENNAIO: Colazione in hotel e giornata libera a disposizione per 
visite individuali di valencia. Cena e pernottamento in hotel. 
MERCOLEDI 09 GENNAIO Colazione in hotel e partenza per Alicante. Nel pomeriggio visita  guidata della cittadina partendo 
dal Castello di Santa Barbara che domina Alicante e il suo golfo da 166 metri di altezza. Proseguiremo la visita inoltrandoci nella 
parte più antica, quella della "Torretta" nella zona più alta, a cui seguirono la parte centrale con la "Sala di Felipe II", il "Bastione 
della Regina", la "Sala d'armi" e il "Corpo di guardia". Nel pomeriggio visiteremo  la  Basilica di Santa Maria, in pieno centro 
storico, costruita dove un tempo c'era la Mezquita araba, e la chiesa di San Nicola in stile rinascimentale-herreriano che si trova a 
ridosso del porto turistico, e che merita una visita soprattutto per tre elementi: la cupola azzurra, la Cappella della Comunione e 
il Chiostro del 1400, a cui si accede da due portali barocchi, è una vera oasi di pace mentre la Cappella della Comunione, che si 
trova sotto la cupola azzurra, è considerata la più bella cappella barocca di Spagna. Rientro in hotel, cena e pernottamento.    

GIOVEDI 10  GENNAIO Colazione in hotel e 
partenza per visita al Monasterio de la Santa Faz. Il 
monastero conserva il "Velo della Veronica", 
secondo la tradizione il velo con cui Veronica 
asciugò il sangue e il sudore di Gesù mentre saliva al 
Golgota. Avremo la possibilità di fotografare le  6 
milioni di tessere di marmo bianco, rosso e 
nero che  creano le caratteristiche onde della 
pavimentazione della Explanada de Espana. 
Proseguimento per il bel paseo di 500 metri tra 
palme, ristoranti e bar con terrazza sulla 
spiaggia. Pomeriggio libero con accompagnatrice e 
rientro in hotel, cena e pernottamento.                  

 VENERDI 11  GENNAIO: Prima colazione in hotel e partenza per visita al Museo di Arte Contemporanea ospitato nella Casa 
de La Asegurada, il più antico palazzo civile di Alicante che nel corso dei secoli è stato usato come granaio e scuola di commercio, 

il MOCA ospita una collezione donata alla città dallo scultore Eusebio Sempere ma 
anche alcune opere di Chillida, Picasso, Dalí, Miró, Braque, Gargallo, Cocteau, 
Chagall, Giacometti, Miró, Dalí, Max Ernst, Bacon, Rauschenberg e altri artisti del 
'900. Nel pomeriggio visita facoltativa a Elce, più grande palmeto d'Europa. 
Il Palmeral de Elche, PATRIMONIO UNESCO contiene più di 500.000 palme 
discendenti di quelle portate qui dai cartaginesi. Cena e pernottamento. 
SABATO 12 GENNAIO:Colazione in hotel e trasferimento in aeroporto e volo 
diretto Alicante/Bergamo alle ore 10.45 con arrivo 12.55 e trasferimento in pullman 
privato a Milano Loreto/Bisceglie.  
   

Quota per persona: 840 EURO (8giorni) 
La quota comprende: * volo aereo diretto Milano Bergamo/Valencia -

Alicante/Milano Bergamo–bagaglio a mano 10 kg ( unico con misure e limitazioni – richiedi foglio informativo ) + borsetta , 
surcharge e fee. * trasferimenti da/per aeroporto di Bergamo * Tour di 08 giorni/07 notti in hotel *centrale in Valencia/Alicante 
con pernottamento  prima colazione e cena (bevande incluse) + tour con escursioni come da programma *ingressi come indicato  e 
prenotazioni *visite con guida come indicato* Assicurazione medico * Accompagnatrice da Milano.  



Un tour classico per conoscere le località irrinunciabili del 
continente australiano. Sydney, città vivace e cosmopolita, 
metropoli scenografica e solare; Melbourne, da fascino europeo; 
il grande Red Centre che custodisce il mistico monolito di Ayers 
Rock;la natura incontaminata di KingCanyon   e Adelaide. Al 
termine del tour, possibilità di effettuare estensioni nel 
Queensland. 
 

PROGRAMMA DI VIAGGIO 
 

Arriveremo a Sydney per visitare la storica area dei Rocks, l’Opera House e l’Harbour Bridge per poi passeggiare per  Bondi 
Beach, via Double Bay, Kings Cross e Mrs Macquarie’s Point da dove si gode una panoramica sulla baia. Visiteremo   
Canberra, capitale dell'Australia situata nell'entroterra della costa sud-orientale del Paese. Poiché la città è circondata da una 
foresta, da campi agricoli e da riserve naturali, è stata ribattezzata "Bush Capital" (la capitale nella boscaglia). Il suo cuore 
pulsante è il Lago Burley Griffin, colmo di barche a vela e kayak. 
L'imponente e modernissima Parliament House si trova sulla riva del 
lago, così come alcuni musei tra cui la National Gallery, nota per le 
sue collezioni d'arte aborigena. Arriveremo a Melbourne attraversando 
KOSCIUSKO NATIONAL PARK e visiteremo le terme cittadine, il 
Queen Victoria Market, la chiesa di St Francis, l’antica cattedrale di St 
James, le Rialto Towers, la cattedrale di St Paul. Attraverseremo tutta 
la  Great Ocean Road, con i famosi 12 Apostoli e Loch Ard Gorge 
iniziando dalla graziosa cittadina costiera di Apollo Bay e prosegue 
lungo il Parco Nazionale di Otway, una lussureggiante foresta tropicale 
dove potremo passeggiare immersi nel verde tra cascatelle, alberi 
secolari e meravigliose palme giganti. La prossima tappa può essere 
lungo la tristemente nota “costa dei naufragi”, seguita dai mitici “Dodici Apostoli”, un tempo assai meno nobilmente chiamati 
“La scrofa ed i porcellini”. Scenderemo nella grotta dove si ripararono gli unici due superstiti del più drammatico naufragio 
avvenuto lungo la costa dello stato del Victoria, quello del vascello Loch Ard verso la fine del 1800. Continueremo quindi fino 
ai resti del London Bridge e del Grotto. Lungo questo tragitto, che ci porterà lungo la Great Ocean Road fino a Mont Gambier, 
potremo incontrare le spiagge più ambite dai surfisti, il Parco Nazionale di Otway verso l’entroterra ed altre attrazioni balneari 
di questa zona. 
Proseguiremo lungo la Princes Freeway con direzione Geelong. Dopo Torquay sosteremo a Bells Beach per ammirare i surfisti. 
Sosta fotografica ad Apollo Bay. Visita all' Otway National Park e dal punto panoramico arriveremo ad Adelaide al calar del 

giorno. In volo arriveremo nell'Uluru National Park e ai Monti Olgas, 
le montagne sacre aborigene. Arriveremo a  Brisbane in direzione nord 
sulla Bruce Highway lungo la Sunshine Coast. NOOSA HEADS è una 
piacevole località di mare dove l'atmosfera cosmopolita si sposa alle 
bellezze naturali della zona. Il locale parco naturale ha diversi percorsi a 
piedi nei pressi delle diverse attrattive di Boiling Pot, Hell's Gates e 
Paradise Cave per nominarne alcuni. Proseguiremo verso HERVEY 
BAY(187 km) con sosta a GYMPIE principale accesso per Cooloola 
Beach, Great Sandy National Park e la celebre Fraser Island. Tappa a 
MARYBOROUGH una delle più antiche città del Queensland, fondata 
nel 1843. Molti europei vi si stabilirono durante la seconda metà del 19° 
secolo. Grazie alla particolare architettura Maryborough è nota come la 
più bella città storica del Queensland; particolarmente apprezzabile è il 

percorso della Heritage Walk, che permette di vedere 28 edifici storici nel 
centro commerciale della cittadina. Pausa pranzo ad HARVEY BAY una 
graziosa città storica con 14 km di spiagge dorate. Il mare riparato di 
Hervey Bay è popolato da tartarughe, delfini e dugonghi. E' la capitale 
mondiale del Whale Whatching e la porta d'accesso per Fraser Island. 
Sosteremo ad AIRLIE BEACH è una celebre località di vacanza e porta 
d'accesso per le isole Whitsunday e la Grande Barriera Corallina. Tra le 
attrazioni della zona spiccano le isole tropicali di Hayman, Hamilton, 
Daydream e South Molle, sono solo alcune delle 74 isole appena al largo 
della costa di Whitsunday nel mare che si trova all'interno della Grande 
Barriera Corallina. Infine termineremo il nostro viaggio a  CAIRNS per 
rientrare a Milano.  

 



        

                              
 

 

NAVIGA INSIEME A NOI TRA LE ACQUE CRISTALLINE DI DUBAI E IN OMAN E VIVI IL 
COMFORT SUPERLATIVO DI MSC SPLENDIDA IN CABINA ESTERNA CON BALCONE AL 
CALDO DEGLI EMIRATI ARABI RILASSANDOTI SU SPIAGGE INCANTEVOLI DI SABBIA 
BIANCA ED ESPLORANDO CITTA’ RICCHE DI TRADIZIONI E VERE E PROPRIE 

MERAVIGLIE DEL MONDO. 
Partiremo da DUBAI visitando la magnifica Moschea di 
Jumeirah, la zona di Bastakia, per ammirare e scoprire la 
storia delle antiche torri  del vento, costruite da facoltosi 
mercanti e che fungevano da regolatore della temperatura 
interna delle antiche abitazioni, il vicino Forte Al Fahidi, 
risalente al XIX secolo, al cui interno è ospitato il Museo di 
Dubai che raccoglie le memorie storiche di questa città, 

importante 
centro di 

scambi 
commerciali  

e marittimi sin da tempi antichi. Faremo shopping al  souk 
di Madinat Jumeirah, una spettacolare ricostruzione di un 
souq arabo; visiteremo il grande Burj Dubai - il grattacielo 
più alto del mondo, e Palm  Jumeirah, isola artificiale dalla 
forma di palma dove si trova Atlantis un hotel  con un 
parco di giochi acquatici interno.  Navigheremo nel Mar 
Arabico visitando anche la bellissima Abu Dhabi e la 
Grande Moschea , opera d'arte architettonica considerata 
una delle più grande moschee al mondo, capace di ospitare 
40.000 fedeli. È dotata di 80 cupole, circa 1.000 colonne, lampadari placcati d'oro a 24 carati e il tappeto 
tessuto annodato a mano più grande del mondo. La sala di preghiera principale è dominata da uno dei più 
grandi lampadari a bracci del mondo: 10 metri di diametro, 15 metri di altezza e oltre 9 tonnellate di peso. 
Visiteremo il Nuovo Museo LOUVRE con le sue meravigliose opere d’arte. Proseguimento sulla 
splendida spiaggia di Khasab dove chi lo desidera potrà effettuera una crociera in caicco nei fiordi del 
deserto e nuotare con i delfini. Non mancherà la visita dell’Oman e la capitale Muscat: il rilassante 
lungomare della cittadina e l’animato souk. 

 



 

   

Il Parco Nazionale di Abisko è il posto migliore al mondo per vedere lo spettacolo delle aurore boreali. 
L'area protetta si trova nella vasta Lapponia svedese,  l'ultima frontiera selvaggia dell'Europa 
Occidentale,  200 km a nord del circolo polare. L'aria più secca, l'assenza di inquinamento atmosferico e 
luminoso e la presenza dell'osservatorio Aurora Sky Station in cima al monte Nuolja permettono ai turisti 
di ammirare e fotografare in tutta tranquillità questo spettacolare fenomeno naturale di luci. Per salire 
all'osservatorio si devono indossare tute termiche  -  reperibili in loco  -  e prendere una seggiovia aperta, 
che in una ventina di minuti porta in cima al monte Nuolja. In attesa di ammirare l'aurora è possibile 

cenare o solo riscaldarsi con una bevanda 
calda dentro l'osservatorio, mentre la 
vicinissima Mountain station Abisko 
Turiststation. Da qui si parte anche per 
escursioni con gli sci di fondo o le racchette 
da neve, gite con le slitte trainati dai cani e 
scalate delle cascate di ghiaccio.  E chi vuole 
mettere a punto le proprie abilità 
fotografiche in climi estremi può frequentare 
i corsi Lights Over Lapland e Lapland 
Media, dedicati ai temi "aurora boreale",  
"popolazione sami" e "animali selvaggi". Gli 
inguaribili romantici possono invece 
scegliere di osservare l'aurora boreale dalle 
piccole casette del vicino Aurora Village, 
raggiungibili in motoslitta. Anticamente 

usate per la pesca nel ghiaccio, sono state gradevolmente ristrutturate per poter ospitare un massimo di due 
persone ognuna. Dopo una cena tradizionale si attende l'imperdibile spettacolo naturale seduti su pelli di 
renna, attorno a un grande falò accesso direttamente nella neve. A soli 3 chilometri dall'Icehotel Nils 
Torbjörn Nutti, un nativo Sami, ha costruito sulle rive del fiume Torne il Reindeer Lodge, con  accoglienti 
cottage immersi nella natura selvaggia abitata solo da una settantina di renne che si aggirano nei recinti 
vicino alle casette. Durante il soggiorno è possibile partecipare alle attività di pascolo e cura degli animali, 
gustare la carne renna seduti in circolo nella tradizionale capanna sami e vedere alcune vecchie tende e 
altri oggetti del periodo nomade di questo popolo. Per ammirare il mare ghiacciato bisogna scendere fino a 
Luleå, la seconda città della Svezia settentrionale, situata su una penisola che si affaccia sul Golfo di 
Botnia, nella parte settentrionale del Mar 
Baltico. In inverno il golfo e il fiume Luleälven 
ghiacciano offrendo la possibilità ai turisti di 
percorrerli in spark (una curiosa slitta-
monopattino), segway, cani husky e motoslitta. 
Tra le mete le centinaia di isole dell'arcipelago 
di Luleå, come l'isola di Brändöskär con il suo 
pittoresco villaggio di pescatori. Da metà 
gennaio fino agli inizi di aprile un grande igloo 
nei pressi di Luleå  ospita i concerti di ice 
music dell'artista americano Tim Linhart, che  
costruisce chitarre, violini, xilofoni e 
percussioni con il ghiaccio. 



        

                              

Festeggeremo insieme a Firenze con treno veloce 
andando alla scoperta dell'antico centro storico: dalla 
Torre della Zecca  attraverso Viale dei colli  sostando 
per una spettacolare vista  panoramica della città da 
Piazzale Michelangelo per poi scendere dalla parte 
opposta e raggiungere Porta Romana. Proseguiremo 
quindi per il ponte della Vittoria,  la Fortezza da Basso 
ed i famosi viali. Arriveremo alla Torre della Zecca a 
piedi fino a Santa Croce e alla sua Basilica francescana 
terminando in Piazza della Signoria. Visiteremo la 
famosissima Galleria degli Uffizi, uno dei musei più 
conosciuti e rilevanti al mondo. L'edificio ospita una 
superba raccolta di opere d'arte inestimabili, derivanti, 
come nucleo fondamentale, dalle collezioni dei Medici, 
arricchite nei secoli da lasciti, scambi e donazioni, tra 
cui spicca un fondamentale gruppo di opere religiose 
derivate dalle soppressioni di monasteri e conventi tra il XVIII e il XIX secolo. Divisa in varie sale 

allestite per scuole e stili in ordine 
cronologico, l'esposizione mostra opere 
dal XII al XVIII secolo, con la migliore 
collezione al mondo di opere della scuola 
toscana, e fiorentina in particolare, che 
permette di apprezzare lo sviluppo dal 
gotico al Rinascimento fino al 
manierismo, da Cimabue a Michelangelo, 
passando per Giotto, Leonardo da Vinci e 
Raffaello. Senza pari è la raccolta di 
opere di Sandro Botticelli. Ben 
rappresentate, con autentici capolavori, 
sono anche le altre scuole italiane 

( Tiziano, Parmigianino, Dürer, Rubens, Rembrandt,
 Caravaggio, Canaletto, ecc.). Di grande pregio sono 
anche la collezione di statuaria antica e quella dei 
disegni. Andremo alla scoperta dei luoghi di Dante 
Alighieri, Palazzo Strozzi, Piazza di Santa Trinità e  
le antiche Case Torri e per terminare in Piazza della 
Repubblica.  
FESTEGGEREMO LA DONNA E IL 
CARNEVALE IN MINICROCIERA 
SULL’ARNO AL TRAMONTO IMMERSI 
NELLA BELLEZZA DI FIRENZE E DEI SUOI 
BEI DINTORNI. 

 



 

   

Un fantastico viaggio combinato safari Selous e 
Zanzibar. Un Fly safari che combina la ricchezza 
faunistica e i paesaggi del Selous a un rilassante 
soggiorno mare sull’Oceano Indiano. Il Selous Game 
Reserve è probabilmente la più grande riserva faunistica 
al mondo. Effettuare safari in questa regione, tra le 
meno frequentate del paese, significa penetrare in un 
mondo selvaggio e incontaminato. Gli spazi enormi 
garantiscono rifugio a un’abbondante fauna che richiede 
uno sforzo in più per la ricerca rispetto ai parchi del 
Nord. Gli scenari sono unici e da togliere il fiato. Si ha 
come l’impressione di essere tra i primi a capitare in 
questo angolo remoto del mondo. Il viaggio si chiude 
con un soggiorno balneare sulle spiagge bagnate 
dall’Oceano Indiano dell’esotica Zanzibar. 

Al Selous la concentrazione di fauna è altissima. Oltre alle migliaia di pachidermi (si contano anche famiglie 
composte da più di 100 individui!) questa vasta area ospita numerose famiglie di bufali, coccodrilli, 
ippopotami e grandi predatori. Non è persino raro imbattersi in qualche gruppo di licaoni, ormai rari negli 
altri parchi del paese. Numerose sono le specie di uccelli che si raggruppano lungo il fiume Rufiji che è tra i 
più grandi bacini d’acqua dell’Africa orientale. IL SELOUS e’ suddiviso in due aree : Selous nord e Selous 
sud.  I safari fotografici si svolgono nell'area nord [circa il 20% della riserva] mentre il rimanente 80% della 
riserva [Selous sud] è quasi esclusivamente riservato ai cacciatori. Tra gli animali comunemente avvistabili 
troviamo alcefali, impala, le grandi antilopi alcine, l'antilope dei canneti, l'antilope d'acqua, il duiker e 
l'antilope suni, i facoceri, gli elefanti, gli ippopotami ed i coccodrilli, bufali e zebre, i leoni, i leopardi la cui 
popolazione supera abbondantemente in numero quella dei leoni, i licaoni e le iene. Sono invece difficilmente 
avvistabili il kudu maggiore, antilope nera che vive soprattutto a sud ed a nord-ovest e non frequenta l'area 
dedicata ai safari fotografici, il potamocero [animale tipicamente notturno simile al cinghiale europeo] , i 
rinoceronti ridotti a pochi esemplari dallo spietato bracconaggio nel passato, ghepardi e sciacalli 
probabilmente a causa dell'ambiente a loro poco consono. Dopo il safari, il primo impatto con Zanzibar sarà 
con la capitale, per assaporare fin da subito il mix mare-storia. La cittadina è un intrico di vicoli acciotolati su 
sui si sporgono antichi balconi di legno, animata sia di giorno sia di sera e il lungomare raduna etnie africane 
e asiatiche in un mix affascinante. Il modo migliore è girovagare per i quartieri, con una cartina in mano ma 
senza ansie. La prima tappa è stata Old Fort, o Ngome Kongwe, costruito in ardesia, la prima struttura 
difensiva eretta dai sultani busaidi quando sottrassero l'isola ai portoghesi nel 1698. Oltre che per la sua 
importanza storica, è una bella esperienza: nel vecchio forte c'è un teatro all'aperto, dove i giovani artisti si 

radunano per provare spettacoli di strada o rap 
africani e, la sera, ci sono spesso show. Tutto 
intorno, negozietti di artigianato e souvenir; 
potremo farci fare un vero tatuaggio all'hennè 
dalle donne musulmane vestite di nero. Si 
fanno chiamare “mama”, non parlano inglese 
ma si avvalgono delle traduzioni di giovani 
assistenti ed è una vera esperienza. Subito dopo 
andremo al Palazzo delle Meraviglie, o Beit 
el-Ajaib, poco lontano dall'Old Fort. Costruito 
nel 1883 come palazzo delle cerimonie dal 
sultano Barghash, è un edificio sontuoso, in 
grado di evocare i fasti dei sultanati e 
attualmente ospita il National Museum of 
History and Culture.  E poi tanto tanto mare. 



Dopo il successo della crociera ai Caraibi di 
novembre 2018 

facciamo il bis!!! 
Una cosa è certa: i Caraibi rappresentano da sempre 
una delle destinazioni più belle e affascinanti del 
mondo, sogno di ogni vacanziero in cerca di relax e 
di paesaggi da favola, tra le lunghe distese di sabbia 
bianca, i palmeti, la frutta esotica, la barriera 
corallina, rigogliosa di coloratissimi pesci tropicali, e 
un mare che varia dal turchese al verde 
brillante. Visiteremo la maggiore attrazione turistica 

dell’Honduras legata al mare: le Islas de la Bahía, un arcipelago formato da tre isole principali e un contorno 
di più di sessanta isolette minori. Roatán, come le altre isole della baia, presenta profonde insenature protette 
da barriere coralline lungo la costa che guarda l’Honduras che l’hanno resa nel corso dei secoli un approdo 
sicuro per le navi. Il suo insediamento principale, Coxen Hole o Roatán Town, prende il nome dal pirata John 
Coxon che a fine Seicento pare gettasse l’ancora del suo veliero proprio qui.Ora i tempi dei corsari sono finiti 
ma scendendo a terra potrete ammirare la ricostruzione moderna di un antico galeone presso la Dixon Cove. 
Numerosi altri relitti d’epoca più moderna costellano le coste di Roatán, alcuni anzi sono diventati luoghi 
d’immersione prediletti dai sub di ogni grado d’esperienza. Partecipando a una escursione MSC Crociere 
potrete visitare facilmente la punta occidentale dell’isola dove potrete passare una piacevole giornata di 
shopping. Sbarcando dalla vostra nave da crociera MSC potrete esplorare Roatán in lungo e in largo in tutta 
sicurezza. A circa metà isola, che è lunga 60 km, c’è un’ansa della costa che protegge Parrot Tree Beach e le 
sue strutture turistiche. A poca distanza dall’oceano potrete passare una serena giornata nuotando in una laguna 
dal fondo sabbioso, coccolati dal servizio di un resort esclusivo tra i più belli dell’isola. A Roatán sono 
presenti anche un campo da golf e diversi parchi avventura dove potrete divertirvi con la famiglia a sfrecciare 
da un albero all’altro utilizzando ponti sospesi e zip line. Conosceremo Cozumel è un’isola lunga 40 km di 
fronte alla costa di Playa del Carmen, ed è meta di molte crociere: ogni giorno almeno una decina di navi 
attracca nei tre diversi porti dell’isola, tutti poco più a sud dell’unica città, San Miguel. Anche senza fare 
immersioni, vagabondare per le vie della città ha un certo fascino tranquillo, così come avventurarsi nella 
giungla alla ricerca di rovine maya e di uccelli esotici (i maya chiamavano l’isola Cuzamil, “terra delle 
rondini”) o essere l’unico essere umano a camminare sulle spiagge a est. A metà dell’isola, San Gervasio è 
l’unico scavo archeologico maya che è stato studiato a Cozumel. Con vari templi di piccole dimensioni 
connessi da sacbé, lunghe strade bianche, fu una delle varie città indipendenti che resistettero alla caduta di 
Chichén Itzá, al suo massimo splendore tra 1200 e 1650 d.C. Il sito fa parte di una riserva naturale più vasta e 
vale una visita anche per i numerosi possibili avvistamenti di farfalle e uccelli, soprattutto all’alba o al 
tramonto. Sbarcando all’Avana vi colpirà immediatamente la sua sensualità. I suoi palazzi hanno forme 
sinuose, i suoi colori e i suoi profumi speziati inebriano; l’aroma dei suoi famosi sigari aleggia nell’aria, 
spiagge dalle sfumature zuccherine si fondono e si confondono con il mare trasparente, la musica accompagna 
le movenze accattivanti delle danze caraibiche, macchine di un altro secolo fanno bella mostra di sé per le vie 
del centro: una crociera MSC a Cuba vi farà toccare con mano questo mondo affascinante.  



 

 

 Un viaggio a Cuba è un viaggio da fare entro breve, per non perdere per sempre le sue vivaci 

tradizioni. Grazie alla revoca dell’embargo da dicembre del 2014, molte cose cambieranno nel futuro di 

Cuba. Probabilmente, la vecchia Cuba dal sapore originario e dall’autentico spirito caraibico potrebbe 

essere al tramonto. Nuove attività economiche si avvieranno presto nel Paese e modificheranno il suo 

aspetto più primitivo. Ma la bellezza dell’isola  Cuba è anche estremamente varia. L’isola oscilla tra 

paesaggi architettonici decadenti a strade rinnovate, palazzi restaurati di un’eleganza stupenda e unica. 

Visiteremo la  capitale partendo dalla Havana Vecchia con  Piazza della Cattedrale, Plaza de Armas, Plaza 

Vieja, il Capitolio e calle Obispo. Sosta alla Fabrica di Tabacco Partagas e al Museo della Rivoluzione. 

Passeggeremo nella zona residenziale di Miramar , La Marina Hemingway e alla Playa de Santa Maria ( la 

famosa spiaggia dell'Havana) e sosteremo alla Casa di Hemingway e a Piazza della Rivoluzione. Ci dirigeremo 

verso la Valle de Viñales, la provincia più occidentale di Cuba dove si coltiva il miglior tabacco del mondo. 

Durante il viaggio ammireremo  vallate di palme reali di incomparabile bellezza caratterizzata dai “Mogotes”, 

massicci rocciosi con pareti verticali e cime arrotondate, considerati le più antiche formazioni rocciose di Cuba. 

Sosta al Mirador de Los Jazmines.  Lungo il nostro viaggio incontreremo il bellissimo parco ELNicho , Parco 

Nazionale della riserva della biosfera per fare un bagno nei diversi laghi con cascate naturali. Questo luogo è 

una delle località più incredibili e suggestive della zona e con 

una breve passeggiata si incontrano bellissime cascate alte fino 

a 30 metri e piscine naturali. Visiteremo la città classificata 

come Patrimonio dell'Umanità dell'Unesco. Inizieremo dalla 

Sierra del Escambray, proseguendo verso  La Plaza Mayor, la 

Chiesa de la Popa fino ad arrivare a Playa Ancon, una spiaggia 

che si affaccia sul Mar dei Caraibi. Ma non potremo mancare 

Cayo Coco,  Cayo Guillermo, Playa Pilar, considerata la 

spiaggia più bella di Cuba, alcuni addirittura la considerano la 

più bella di tutti i Caraibi ( vedi guida Lonely Planet pag.322) 

per la sabbia bianca finissima come polvere di diamanti sia per 

le selvagge dune alte fino a 15 metri. PERCHE PROPRIO CAYO COCO? Perché qui ogni angolo regala un 

paradiso naturale meraviglioso, ogni scorcio rende il tuo sguardo sorridente, ogni spiaggia ti trasmette quella 

voglia di non tornare più alla realtà.  Spiagge infinite, sabbia bianca, acqua cristallina, paesaggi selvaggi. Una 

riserva naturale della biosfera dai colori magici e dai riflessi fatati. Questo luogo magico, amato e vissuto anche 

da Hemingway, ha più di 300 km di spiagge e vari isolotti che la circondano e la proteggono in un abbraccio 

dai colori accesi e dai rilievi selvaggi. A Cayo Coco e 

Cayo Guillermo si trovano le spiagge più belle 

dell’arcipelago Jardines del Rey dove, per gli amanti 

degli sport nautici, non mancheranno le occasioni di 

cimentarsi in attimi di emozione a pelo d’acqua. 

Un’infinita striscia di spiaggia bianca dolcemente bagnata 

dalle acque dell’Oceano Atlantico e circondata da soffici 

dune di sabbia: fanno di Playa Pilar un sogno, una visione 

che toglie il fiato. Proprio qui si trova il Bar-Ristorante 

Hemingway, in onore allo scrittore Ernest che descrisse 

con entusiasmo Cayo Guillermo nel suo romanzo Isole 

nella corrente. Queste spiagge sono state classificate le 

più belle di Cuba. 



 

 

Arriveremo ad Alsisar, città nota per i suoi forti e 

gli haveli dai bellissimi interni decorati. 

Pomeriggio dedicato alla visita della città e dei 

suoi haveli più belli.. Visiteremo Mandawa, una 

piccola cittadina dal fascino medioevale. A 

Mandawa si trovano fra gli haveli meglio 

conservati, fra questi Chowkhani e Saraf. Lungo il 

percorso faremo tappa a Hisar. Al centro del forte 

si trova il Palazzo Firoz Shah. Oltre ai suoi 

numerosi appartamenti sotterranei, il complesso 

aveva diversi edifici, come Baradari, lat ki Masjid, 

Diwan-e- Aam e Shahi Darwaza. Visita di Qila 

Mubarak e di uno dei forti che ospita due gurdwara 

(luoghi di preghiera Sikh). Per arrivare  ad Amritsar e sosteremo lungo il percorso a visitare Faridkot e Tarn 

Taran. Prima di arrivare a Faridkot, si trova Gurudwara Tilla Baba Farid, un vecchio edificio molto 

significativo come luogo di preghiera per la popolazione Sikh. Molti viaggiatori e devoti visitano questo luogo 

per pregare il Santo Sufi Baba Farid. Proseguimento per Tarn Taran. Le principali attrazioni sono i luoghi di 

devozione e preghiera dei Sikh, il tempio con la cupola dorata e la vasca sacra. In serata, visita al Tempio d’Oro 

per assistere alla Cerimonia del Palki Sahib, il trono del Guru. Visitermeo Amritsar, considerata la città santa 

dei Sikh, il centro più grande del Punjab. Nella città vecchia sorge il complesso del Tempio d’Oro, il luogo di 

culto più sacro per i fedeli di questa religione. Il complesso è composto da diversi edifici: la torre dell’orologio 

e il tempio Hari Mandir, circondato da una vasca sacra a cui si può accedere tramite un lungo ponte. L’entrata 

all’Hari Mandir (il sancta sanctorum) può comportare lunghe code. Visita del piccolo parco Jallianwala Bagh e 

del museo all’interno del giardino Ram Bagh. Parteciperemo all’Holla Mohalla, il Festival Sikh che viene 

celebrato ogni anno nel mese di marzo. Il Festival è cominciato grazie al decimo Guru Sikh, Guru Govind 

Singh, che cercò di radunare i Sikh per fare 

esercizi militari e una simulazione di battaglia. 

Così si è creata la tradizione del Festival 

annuale dei Sikh, a Anandpur e a Kiratpur, in 

Punjab. Il Festival segna anche l’inizio del 

nuovo anno secondo il calendario Nanakshahi. 

Si celebra per tre giorni e mantiene le 

caratteristiche di divertimento e gioia dell’Holi 

festival che si conclude un giorno 

prima.Visiteremo  Chandigarh e  Rock Garden, 

il più importante punto di riferimento della città. 

EVENTUALE PROSEGUIMENTO PER IL 

KERALA SUDINDIA. 



 

 

 

Travelland vi porta in Messico, una delle mete più 

amate dagli italiani. Questo fantastico paese del Centro 

America offre veramente tutto quello che si può 

desiderare: c’è un mare stupendo, ci sono dei bellissimi 

siti archeologici, la cucina è ottima e i messicani sono 

sempre pronti a far “fiesta”. In Messico potrete scalare 

vulcani, immergervi nei cenote sacri, percorrere canyon, 

perdervi tra la giungla, ma non mancheranno le 

opportunità per rilassarsi su spiagge caraibiche bordate 

dalle palme, visitare musei di fama internazionale e 

bellissime città coloniali: in Messico ognuno potrà 

trovare la sua dimensione. Il Messico è uno dei paesi 

più estesi del mondo (è il 13°) e, mentre a livello 

geofisico viene considerato parte dell’America Centrale, a livello geopolitico fa parte dell’America nel Nord, 

insieme agli Stati Uniti e al Canada. Il suo territorio è principalmente montuoso (fatta eccezione per lo Yucatan) 

e ha ben 11000 km di coste con splendide spiagge e limpidi mari. La sua storia è molto antica, sul territorio 

Messicano sorgevano infatti le città dei 

Maya prima e degli Atzechi poi che 

dominarono questa zona del Centro 

America sino allo sbarco 

dei conquistadores spagnoli agli inizi del 

1500 d.c. Il Messico è stato la culla 

delle civiltà precolombine e la lista dei siti 

archeologici visitabili sul suo territorio è 

davvero lunghissima. Se siete patiti di 

storia e archeologia non potrete 

perdervi Chichén Itzà, Uxmal e 

Palenque nello Yucatan, così come le 

famose piramidi de Sol e de la Luna a Teotihuacàn alle porte di Città del Messico. Il Messico vanta inoltre 

splendide città risalenti all’epoca coloniale come Oaxaca, Puebla e lo stesso centro storico di Merida, con 

bellissimi palazzi in pietra, chiese 

barocche cariche di oro e ampie 

piazze colonnate. Anche 

la natura non è meno 

spettacolare e varia, si passa dalle 

balene e i deserti della Baja 

California, ai vulcani delle 

regioni nord occidentale, per 

arrivare alla giungla del Chiapas 

e alle barriere coralline dello 

Yucatan. Come avrete capito, non 

c’è modo di annoiarsi durante una 

vacanza in Messico!  



 
E’ estate quando si arriva a Siviglia per la Feria de 
Abril. Già dall’aeroporto si respira un’aria strana, 
un’euforia che man mano che si entra in città prende 
forma e si trasforma inizialmente in malcelato stupore, 
per trasformarsi poco dopo nella convinzione di essere 
al posto giusto ma al momento sbagliato perché 
nessuno ci aveva informato che si stava girando un film. 
Siviglia, infatti, due settimane dopo la Semana Santa si 
trasforma nel set del film Sangue e Arena solo che non è 
finzione ma la pura e cangiante realtà. 
La feria, dove la bellezza naturale delle ragazze e delle 
donne sivigliane é arricchita dai vestiti di flamenco, é il 
momento migliore per respirare cordialitá e amicizia, tra 
bicchieri di manzanilla, e le tapas, il tutto accompagnato 
dai passi e dalle note della Sevillana. Il motivo 
principale per cui andare alla feria é semplicemente quello di ballare e divertirsi, in compagnia di buoni amici e 
facendosi travolgere dall’aria festosa. La Feria de Abril fu istituita nel 1864, curiosamente da due non 
sivigliani: un basco e un catalano. L’obiettivo principale di questi due imprenditori era semplicemente quello di 
incrementare il commercio e gli affari. Senza dubbio, col passare degli anni, la gente del luogo la trasformó in 
un evento festoso. Attualmente é uno delle celebrazioni folcloriche piú importante di tutta la Spagna e una 
delle principali attrazioni turistiche di Siviglia, pur mantenendo quello che era il suo fine iniziale.  Nel 
pomeriggio non ci si puó perdere il maestoso passeggiare di cavalli e carrozze. Gli uomini nei loro vestiti tipici, 
le donne con vestiti da flamenco. L’animazione per le strade non si ferma né di giorno né di notte. 
Ma oltre a visitare la capitale andalusa, Siviglia, avremo modo di toccare tutte le città più rappresentative di 
questa splendida regione: Ronda la  "città dei castelli" che si erge su un promontorio naturale ed è difesa da 
un'Alcazaba sul lato più accessibile. Ancor oggi si possono ammirare le mura e le porte più importanti che 
davano accesso alla città. Tre ponti attraversano un dirupo di oltre 100 metri di profondità e portano all'altro 
lato della città. Passeggeremo  nel cuore pulsante della Costa del Sole, Marbella, centro ludico e sociale del 
Mediterraneo, città con grandi spazi verdi e strade ben curate e con un centro storico fatto di tante piccole 
stradine, tipico dei paesi sul Mediterraneo. Visiteremo la bellissima Alhambra complesso palaziale andaluso 
dal colore rosato, una vera città murata  che occupa la maggior parte del colle della Sabika, a Granada. 
Passeremo  davanti alla Catedral de Malaga, in calcare bianco, progettata in stile gotico da E. Egas e realizzata 
da più architetti, in epoche diverse. Essa presenta una sorprendente sovrapposizione di elementi: neogotici, 
tardo-gotici, neoclassici e barocchi. Passeggeremo lungo il Paseo de la Alameda, un grande ed ombreggiato 
viale che unisce la città nuova al centro antico 
e al porto per poter acquistare mandorle salate 
ed infine arriveremo al Parque, una bellissima 
e vasta area verde, con palme,  specie tropicali, 
fontane e chioschi per poterci fare fotografare 
seduti al fianco della bella statua di Picasso, di 
cui Malaga è città natale. Non per ultima 
toccheremo anche Cordoba, città la cui storia 
inizia con i Fenici che ne fecero un attivo 
centro commerciale  nella fertile pianura del 
Guadalquivir. L'origine della parola Cordoba si 
ritiene derivi probabilmente da el cortheb, 
nome punico che indica il luogo in cui veniva 
lavorato il cuoio. Visiteremo come prima cosa 
la Mezquita di Cordoba,  l'espressione più alta 
dell'architettura islamica in occidente. 



  “Secondo la leggenda la Dea Venere emergendo dalle 
meravigliose acque del Mar Tirreno, lasciò cadere dalla collana 
che portava intorno al collo sette perle, le quali caddero in mare 
diventando le sette isole dell’Arcipelago Toscano” 

Il Parco Nazionale 
Arcipelago Toscano ha 
una superficie di 17694 ettari di terra e 61474 ettari di mare, è il più 
grande Parco marino d'Europa e comprende tutte le isole 
principali dell'Arcipelago Toscano: Isola d'Elba, Giglio, Capraia, 
Montecristo, Pianosa, Giannutri e Gorgona e alcuni isolotti minori e 
scogli: Palmaiola e Cerboli, nei pressi dell’Elba, le Formiche di 
Grosseto a Nord del Giglio, lo Scoglio d’Africa o Formiche di 
Montecristo, le Formiche di Capraia, di Palmaiola, della Zanca. 
L'unicità dell'Isola d'Elba è data la sua grandissima varietà di 

ambienti dai quali è possibile scoprire scorci panoramici imprevedibili, unici e mozzafiato. ulla vetta del 
monte più alto dell'isola (1019 metri), durante una giornata particolarmente chiara, oltre che ammirare un 
panorama unico, si può spingere lo sguardo fino alle lontane isole 
dell'arcipelago:Pianosa, Capraia, Montecristo, Gorgona ed anche la Corsica. Seguendo i numerosi sentieri 
si può scoprire una moltitudine di microcosmi basati su delicati equilibri, ammirare varie forme endemiche, 
orchidee di rara bellezza, profumatissime fioriture e nello stesso tempo contemplare scorci panoramici di 
grande effetto. La zona alle pendici del Monte Capanne, è caratterizzata da macchia mediterranea e grandi 
rocce granitiche, sotto le quali si nascondono antichi insediamenti, alcune erose dal vento, hanno assunto col 
tempo delle curiose e particolari forme. Ci recheremo  sulla collina di San Rocco fuori dal centro storico di 
Portoferraio, da dove si può godere di una bellissima vista sul paesaggio ed è facilmente raggiungibile 
tramite diverse vie cittadine. Ha avuto una storia travagliata, testimoniata dalla varietà di nomi che gli sono 
stati attribuiti nel corso di circa un secolo. Voluto nel 1700 da Cosimo III Granduca di Toscana in visita 
all'Isola d'Elba il Forte Inglese, chiamato all'epoca Forte di San Giovanni Battista, fu realizzato per 
proteggere la città dagli assalti provenienti da terra.  

Chi viene all'Isola d'Elba, anche se per un solo giorno, non può non percorrere l'anello occidentale: la strada 
costiera che collega Procchio a Marina di Campo. Dolci marine, paesi arroccati sui monti, freschi castagneti e 
brulli massi granitici si avvicendano lungo una strada a picco sul mare.All'orizzonte la Corsica, il Continente 
e tutto l'Arcipelago Toscano sanno le vostre pietre miliari.Partendo da Procchio, dopo circa 1 km. si trova 
l'Isolotto della Paolina, così chiamato perché si dice che Paolina Bonaparte amasse recarsi in questo angolo 
di paradiso per fare il bagno nuda lontano da occhi indiscreti. Successivamente ci si dirige verso Marciana 
Marina, un piccolo e colorato paese tipicamente marittimo, dopo il quale inizia una strada molto in salita che 
conduce a Marciana Alta. Prima di arrivare al paese, potete fermarvi alla Cabinovia del Monte Capanne per 
salire sulla vetta più alta dell'Arcipelago Toscano. Entrando a Marciana, seguite le indicazioni per 
la Fortezza Pisana. Da lì potrete godere di un panorama veramente meraviglioso: davanti a voi i tetti con le 
tegole rosse di Marciana, le marine che si aprono all'immensità del mare, la Corsica, l'isola di Capraia e tutta 
la costa del continente; dietro di voi la maestosità dei 1019 metri del Monte Capanne sulle cui pendici si 
adagia il paesino di Poggio.  Ci addentreremo nel paese, scoprendo vicoli, casette e piccole pievi, fino a 
scendere alla Porta Medievale dei Lorena dove nuovamente potremo godere di una vista panoramica 
meravigliosa.Non mancherà una visita all’isola del Giglio situata nell'arcipelago della Toscana di fronte al 
Monte Argentario, davvero una perla tutta da scoprire. Giglio offre agli appassionati del mare bellissime 
spiagge e insenature. Le sue limpidissime acque sono un affascinante mondo subacqueo per gli amanti 
delle immersioni e il suo territorio (per il 90% ancora selvaggio) invita ad avventurarsi per i percorsi 
pedonali. Visiteremo il delizioso paese medioevale cinto da mura: la Chiesa di San Pietro Apostolo e faremo 
sosta davanti all'imponente Rocca Pisana. Ritorno a piedi al Porto lungo la storica mulattiera, immersa nella 
macchia mediterranea. Toccando poi l’isola di Giannutri avremo modo di fotografare la tipica vegetazione 
arbustiva dell'isola e il percorso ci porterà da Cala Maestra a Cala Spalmatoio, moderni approdi e gia antichi 
porti romani, di cui potremmo osservare alcune strutture.  



        

                              
 

 

Un susseguirsi di festival, 
viaggi e happening, grandi e 
piccoli: ecco come sarà in 
Irlanda la Pasqua 2019.  
Visto che quest’anno, in tutti i mesi, 
nell’isola verde sarà la stagione no-stop 
dei Gathering, ovvero dei raduni (anche 
bizzarri!) di tutti coloro che in qualche 
modo hanno connessioni con l’isola, tra 
parenti e vecchi amici, o più 
semplicemente nutrono una grande 
passione per l’Irlanda e la sua calda 

ospitalità. All’insegna del gaelico “Céad mile fàilte”, mille volte benvenuti. Un’occasione insomma per 
vivere la Pasqua sotto un profilo diverso, quello del “festival dei festival” (come è già stato definito): e 
visitare luoghi notissimi e meno noti aderendo al Gathering più congeniale . Indipendentemente dal raduno, 
l’ovest irlandese, specie in primavera, è uno dei punti più suggestivi dell’intera isola, un dipanarsi di alture, 
laghi e torbiere sconfinate. Per quanto celebratissime, le Cliff of Moher (gli scogli della rovina i gaelico) 
rimangono un posto irrinunciabile, vero luogo dell’anima dove sostare qualche ora, 214 metri a picco 
sull’Oceano Atlantico. Da non perdere l’escursione a piedi nella regione del Burren, 43 km di sentieri su un 
paesaggio carsico disseminato di siti paleocristiani. Nella vicina Galway dal 28 al 1° aprile si tiene invece la 
seconda edizione del Food Galway Festival, ricca 5 giorni di gastronomia locale per grandi e piccini. 
Famosa per le sue ostriche, la cittadina, allegra e vitale, è stata dichiarata infatti capitale gourmet dell’isola 
nel 2012. Vale la pena una passeggiata sul lungomare di Salthill e una visita al delizioso villaggio di 
pescatori di Claddagh. Un buon indirizzo per dormire una notte a Galway è il Griffin Lodge( 3 Father 
Griffin Pl 0035 91 589440) mentre per mangiare è da suggerire Ard Bia & Nimmo’. Come vivremo la 
Pasqua a Dublino?La preparazione alla festa prevede le pulizie di primavera, che servono a purificare la casa 
in vista della benedizione dal sacerdote locale. Accade così, almeno nelle zone rurali del paese, come una 
cerimonia religiosa che risale a centinaia di anni. Durante il Good Friday non si praticano lavori all’aperto, ci 
si prepara spirito e corpo. Recarsi in 
Chiesa è d’obbligo, ci si confessa e 
si chiede perdono dei peccati. 
Inoltre, ci si taglia i capelli e le 
unghie e, chi può, compra un abito 
nuovo da indossare per assistere alla 
Santa messa. Le uova vengono 
presentate in famiglia durante il 
Venerdì Santo, per essere poi 
mangiate la Domenica. Possono 
essere dipinte con colori e disegni 
differenti, mentre ai più piccoli sono 
riservate le uova al cioccolato. 

 



                                    

 

 
 

 
A un’ora di strada da Parigi si entra in una valle 
incantata, ricca di storia, che riporta i visitatori indietro nel tempo, alla corte dei re 
Francesco I, Enrico II e di personaggi come Caterina de’ Medici, Diane de Poitiers e 
Giovanna d’Arco. E’ la valle della Loira, dichiarata Patrimonio Unesco, una zona che va da 
Amboise , passando per Bourges e Tours, attraversata dal fiume più lungo di Francia (1012 
km) e dai suoi numerosi affluenti, sulle cui acque si affacciano circa 300 
castelli,fortezze e palazzi antichi, molti dei quali proprietà private. Meta di turismo 

internazionale, i castelli sono tutti diversi l’uno 
dall’altro, ciascuno con la propria architettura e 
con la propria attrattiva. 

 
Con i suoi 280 km di lunghezza ed i suoi 800 km2, da 
Sully-sur-Loire a Chalonnes-sur-Loire, la Valle della Loira 
(Val de la Loire) è dal 2000 la più vasta zona di Francia 
iscritta al patrimonio mondiale dell'Unesco. 
Al centro di essa, indiscusso protagonista, attore e 
spettatore millenario della sua storia, il fiume "Loire" , da 
cui la Valle prende il nome. Alle sue sponde scoprirete 
un’epoca gloriosa, incantevoli castelli testimoni della sua 

storia, città gioiello, costumi autentici e una natura eccezionale. Da un patrimonio culturale marittimo ad un 
patrimonio culturale urbano, tutto il territorio partecipa alla narrazione della sua storia.Visiteremo Bourges  
passeggiando per il centro storico facendo tappa alla  Cattedrale di St. Etienne, inserita dal 1992 nell'elenco 

dei Patrimoni dell' Umanità dell'UNESCO,  uno dei 
capolavori dell'architettura gotica in Francia e la sua 
facciata, larga 40 metri, è la più grande per questo tipo 
di edifici. Faremo tappa al  castello di Azay-le-
Rideau, che si trova su un’isola dell’Indre con tanto di 
parco e laghetto. E’ stato costruito nel primo 
Rinascimento e acque scintillanti cosparse di ninfee 
riflettono la sua perlacea facciata munita di torrette e 
fortificazioni stilizzate. Il castello è una splendida 
costruzione del primo rinascimento eseguita per il ricco 
finanziere Gilles Berthelot nel 1518-29.  Visiteremo il 
castello di Chenonceaux, nato dalla ricostruzione di un 
vecchio mulino fortificato. Viene definito anche "il 
castello delle Dame", in riferimento alle donne 

femminili che lo hanno abitato nel rinascimento ottocentesco. Avremo modo di fermarci ad  Amboise ed alla 
tomba di Leonardo da Vinci ed infine  il castello di Chambord, il piu’ vasto dei castelli della Loira e famoso 
per il suo magnifico e considerevole parco. Non ultima la tappa al  bellissimo castello  di Cheverny, 
particolarmente rinomato soprattutto per la bellezza e l'importanza artistica dei suoi interni, magnificamente 
conservati e dotati di una eccezionale collezione di arredamenti. 



        

                              

La nostra vacanza alle 
Seychelles inizia nell’isola di Mahe 
che ospita il 90% della popolazione 
totale. Ad attenderci uno scenario 
fatto di natura lussureggiante, 
dominata da montagne granitiche che 
si affacciano su spiagge 
bianchissime, regalando spettacolari 
accostamenti di colori. L’Isola di 
Mahé ospita Victoria, la capitale 
della Repubblica delle Seychelles, 
una delle più piccole al mondo, frutto 

dell’influenza coloniale francese e britannica. Passeggiando tra le vie di Victoria, nella nostra vacanza 
alle Seychelles, incontriamo i caratteristici mercatini di frutta, verdura e spezie. Ogni banco è un’opera 
d’arte a sé stante, con la mercanzia accostata con minuziosa cura, rispettando le gradazioni cromatiche e la 
geometria dell’insieme. Tra le attrattive della capitale anche il Big Ben in miniatura, una bellissima 
scultura di Lorenzo Appiani e il Pirate'S Arm, il luogo di incontro preferito dalla popolazione locale. Ci 
concediamo una visita allo spettacolare Giardino Botanico di Victoria che custodisce un ricco repertorio 
di piante endemiche delle Seychelles. L’isola di Mahe ospita tre parchi nazionali marini dove fare 
immersioni e snorkelling: il Parco Nazionale Marino di Port Launay, il Parco Nazionale Marino di 
Baie Ternay e quello di St. Anne. Il patrimonio marino delle Seychelles ci sorprende per la sua grande 
ricchezza di specie: da coralli, a pesci multicolore, da stelle marine a tartarughe fino ad arrivare alle aquile 
di mare, ai barracuda e agli squali balena. Nella nostra vacanza alle Seychelles, dall’isola di Mahe ci 
spostiamo a quella di Praslin. Abitata da circa 6500 persone, l’isola di Praslin è la seconda per grandezza 
dell’intero arcipelago. Anche qui è la natura a fare da protagonista, ritagliando spiagge paradisiache 
caratterizzate da sabbia finissima che si affacciano su un mare turchese. Tra queste segnaliamo Anse 
Lazio e Anse Georgette, inserite nella lista delle 10 spiagge più belle al mondo. In una vacanza alle 
Seychelles, nell’isola di Praslin, assolutamente da non perdere la favolosa Vallée de Mai, 
dichiarata patrimonio nazionale dell’Unesco. Il generale Gordon, l’eroe di Khartoum, riteneva che la 
Valle, formata da una foresta di palme protette, fosse il Giardino dell’Eden. Passeggiando tra le 
gigantesche palme del leggendario coco-de-mer, con la noce più pesante al mondo, la supposizione del 
grande generale non sembra così inverosimile. Oltre al coco-de-mer, con foglie larghe 6 metri e lunghe 14, 
nella Vallée de Mai nascono spontaneamente altri cinque tipi di palme e vivono specie endemiche di 
uccelli, mammiferi, crostacei, chiocciole e rettili. Dall’isola di Praslin, ci spostiamo nell’isola di La 
Digue, ma prima ci avventuriamo in brevi escursioni giornaliere alla scoperta delle isole vicine, molte 
delle quali completamente disabitate e caratterizzate da una flora e una fauna ricchissime. Alle Seychelles, 
oltre alla foresta primordiale della Vallée dei 
Mai, esiste anche un altro luogo 
dichiarato Patrimonio Mondiale dell’Umanità 
dall’Unesco: l’atollo di Aldabra. Aldabra, con i 
suoi 35 Km di diametro, è il più grande atollo di 
corallo emerso al mondo, famoso soprattutto per 
ospitare circa 100.000 esemplari di 
particolari tartarughe giganti e una colonia 
di Dryolimnas, l'ultimo degli uccelli dell'Oceano 
Indiano incapaci di volare. Gestito 
dall’organizzazione non governativa Seychelles 
Islands Foundation, il santuario naturale di Aldabra 
necessita di autorizzazioni speciali per poterlo 
visitare. 



 

Il '500 per Vicenza fu un secolo di grande rinascita delle 
arti e della cultura, grazie ad un lungo periodo di 
relativa tranquillità sotto l'ala protettrice 
della Serenissima Repubblica di Venezia. Fu anche e 
soprattutto il secolo di Andrea Palladio, sommo 
architetto che a Vicenza trovò la sua patria d'adozione e 
da Vicenza, grazie all'aiuto di alcuni importanti 
personaggi della cultura, mosse i primi passi di un 
percorso che lo avrebbe reso celebre nei secoli. 
Oggi il genio creativo di Andrea Palladio è ampiamente 

riconosciuto a livello mondiale. Non c'è dubbio che egli sia considerato il più grande e 
innovativo architetto del suo secolo, e tra i più grandi di ogni tempo. Molte sue opere – 
tra cui tutte e quattro le ville da noi visitate e il centro storico di Vicenza -  intrise di un 
classicismo e di una purezza formale mai eguagliata, entrano di diritto nel Patrimonio 
Mondiale dell'Umanità, come riconosciuto nel 1994 dall'Unesco.  
 

Visiteremo la Villa Capra detta “La Rotonda” la più famosa del Palladio (1566-67) e completata dallo 

Scamozzi, che consente di iniziare la conoscenza dell'architettura palladiana presentando alcune 

problematiche relative alla tipologia della villa. Proseguimento di visita guidata alla famosa villa 

Valmarana ai Nani  per poter ammirare il bellissimo ciclo di affreschi del Giambattista Tiepolo e il figlio 

Giandomenico con episodi tratti dall' "Iliade" di Omero, dall' "Orlando Furioso" di Ludovico Ariosto, dall' 

"Eneide" di Virgilio, dalla "Gerusalemme Liberata" di Torquato Tasso.  Non mancherà la visita alla Villa 

Caldogno e Villa Godi Malinverni, entrambe attribuite ad Andrea Palladio e costruite intorno al 1545. 

La prima è famosa per il salone nel quale, all’interno di false architetture, cavalieri e gentildonne 

sembrano rivivere momenti di una giornata modello: il gioco delle carte, la danza, il concertino mentre la 

seconda più conosciuta per il bellissimo giardino ma soprattutto perché utilizzata come set del celebre film 

“Senso” di Luchini Visconti. Faremo una sosta nella splendida città di Padova iniziando  da Piazza 

Eremitani dove si trovano la Cappella degli Scrovegni capolavoro di Giotto, i Musei Civici 

Eremitani (sezione archeologica, pinacoteca con opere dal 300 al 700, inclusi gli Angeli di Guariento, un 

crocifisso di Giotto, opere del Bellini), la Chiesa degli Eremitani(con affreschi di Guariento, di Giusto 

de' Menabuoi e di Andrea Mantegna) e Palazzo Zuckermann custode del Museo d'Arte - Arti Applicate e 

Decorative, e Collezione Bottacin.  Proseguiremo poi con Caffe' Pedrocchi dove potremo bere il caffè 

più famoso della città e poi visiteremo  l'Università il Bo', una delle più antiche d'Europa con il famoso 

cinquecentesco teatro Anatomico e la cattedra di Galileo Galilei, Palazzo della Ragione e Piazze 

circostanti (Piazza delle Erbe, Piazza dei Frutti e Piazza dei Signori) sede di un pittoresco mercato 

quotidiano. Dalle piazze in pochi minuti si raggiunge il Duomo con il prezioso Battistero del Duomo 

custode di bellissimi affreschi di Giusto de' Menabuoi. Da non perdere la visita del Museo Diocesano. 

Inserito nell'antico Palazzo Vescovile, che conserva preziose opere di pittura, scultura e oreficeria, gran 

parte del ricco Tesoro della Cattedrale, paramenti sacri, codici miniati ed incunaboli. La visita include la 

Cappella di Santa Maria degli Angeli, con affreschi di 

fine Quattrocento, e il magnifico Salone dei Vescovi, 

ampia sala con oltre 900 metri quadrati di pareti 

interamente affrescate con i ritratti dei primi 100 

vescovi di Padova. Infine ci imbarcheremo sul battello 

in direzione Venezia. I Battelli del Brenta sono un 

gruppo di battelli e motonavi panoramiche, che 

navigano sulla Riviera del Brenta, da Padova in 

direzione di Venezia e viceversa, tra arte e storia, 

lungo le vie degli antichi burchielli veneziani del ‘700.  

Arriveremo  a Strà per la  visita guidata  della famosa 

villa Pisani.  

 

http://www.cappelladegliscrovegni.it/index.htm
http://padovacultura.padovanet.it/homepage-6.0/musei/complesso_museale/
http://padovacultura.padovanet.it/homepage-6.0/musei/complesso_museale/
http://www.padovanet.it/dettaglio.jsp?id=9155#par_0
http://padovacultura.padovanet.it/homepage-6.0/2004/07/palazzo_zuckermann_2.html
http://padovacultura.padovanet.it/homepage-6.0/2004/03/piano_nobile_dello_stabiliment_2.html
http://www.padovanet.it/dettaglio.jsp?id=9251
http://www.padovanet.it/dettaglio.jsp?id=9249
http://www.padovanet.it/dettaglio.jsp?id=9236
http://www.padovanet.it/dettaglio.jsp?id=9157


 

   

L'arcipelago maltese (composto dalle isole di Malta, Gozo e 

Comino) è stato fulcro sin dall'antichità di importanti 

attività belliche e commerciali, grazie alla sua strategica 

posizione di crocevia del Mediterraneo. Nonostante le sue 

limitate dimensioni (316 kmq), per 7000 anni Malta è stata 

patria, roccaforte, centro di scambio e rifugio per 

moltissime popolazioni: dai costruttori dei templi megalitici 

ai navigatori Fenici, dagli Arabi (che influirono in modo 

determinante sulla lingua e sulla cultura delle isole) a San 

Paolo Apostolo; dai Cavalieri di Malta, fuggiti dalla 

Turchia a Napoleone conquistatore, per concludere con l'aristocrazia Britannica che vi rimase sino al 

1964, anno dell’indipendenza. La predominanza di costa rocciosa, se da un lato offre pochissime 

spiagge in sabbia, dall'altra regala un mare limpido anche nelle zone cittadine.  

La prima tappa sarà sicuramente Valletta, capitale dell’isola di Malta. Questa città infatti porta il nome del 
cavaliere cui si deve la vittoriosa resistenza all'assedio dei turchi nel 1565 e che divenne in seguito la città 
dei Cavalieri dell'Ordine di San Giovanni e la sede del governo maltese. Oggi la capitale maltese è una 
bella città circondata da mura cinquecentesche perfettamente conservate, di dimensioni tali da poter essere 
facilmente visitata a piedi nel giro di poche ore. Faremo una sosta ai giardini Upper Barrakka da cui si gode 
di uno stupendo panorama del "Grand Harbour", tempo dedicato alla Co-Cattedrale di San Giovanni, ricca 
di gioielli artistici tra cui la “Decapitazione di San Giovanni Battista” del Caravaggio. La tappa 
successiva sarà Mdina, città vecchia di 3000 anni, un tempo centro politico di Malta,  caratterizzata da 
un'abbondanza di edifici normanni e barocchi e da strette viuzze acciottolate. Abbarbicata su un'altura 
rocciosa circa 15 km a ovest della Valletta, la cosiddetta Città Notabile (deve questo soprannome alle 
numerose famiglie aristocratiche maltesi che ancora vi abitano) offre una superba vista su tutta l'isola. 

Proseguiremo per il vicino quartiere di Rabat (il termine 
corrisponde più o meno alla parola 'sobborgo') che ospita 
l'interessante Museum of Roman Antiquities (Museo delle 
Antichità Romane) e raccoglie testimonianze dei mille 
anni di dominio romano sulle isole maltesi. Ma a Malta c’è 
anche la preistoria. I templi preistorici di Hagar Qim ci 
riportano all'età del rame. Databili intorno al 3800 a.C., si 
tratta, insieme con gli altri templi neolitici di Malta, delle 
più antiche costruzioni edificate dall'uomo esistenti al 
mondo. Il complesso megalitico del tempio è ricco di 

sculture di animali e di idoli, di altari sacrificali e di camere 
oracolari, il tutto realizzato con semplici utensili di selce e di 
ossidiana. Il panorama sul Mediterraneo e sulla vicina isola 
di Filfla è imperdibile. Altra cittadina molto particolare 
dell’isola è Gozo, che ha un carattere tutto suo. L'interno è 
più attraente di quello della sua più importante vicina, 
Comino, dove noi faremo un bagno indimenticabile, il ritmo 
della vita è meno frenetico ed è molto meno frequentata dai 
turisti. Avremo modo di gustare l’ottima cucina maltese nei 
ristoranti e taverne tipiche, potremo goderci i cocktail nelle 
numerose sale da ballo e non mancheranno numerose 
occasioni di divertimento. 
 



        

                              

 

Al fascino di Londra  nessuno è immune 
(indipendentemente dall’età): questa città, 
come pochi luoghi al Mondo, si divide 
equamente fra uno charme antico e nobile – e 
anche un po’ snob! – e il divertimento 
sfrenato dei locali notturni, senza dimenticare che è anche la capitale assoluta delle 
ultimissime tendenze in fatto di moda, musica e costume. 

 
Visiteremo il 
quartiere del 
West End: 
London Eye , 

Buckingham 
Palace, House of 
Parliament, il 
Big Ben 

Westminster 
Cathedral, 

Downing Street, 
Trafalgar Square fino ad arrivare a Piccadilly Circus. Andremo a fotografare i famosi gioielli della Corona 
alla  Tower Of London 
(PATRIMONIO UNESCO dal 1988)  e nel quartiere dei Docklands per poi oltrepassare il Tamigi 

attraverso il LONDON BRIDGE. Passeggeremo lungo la riva del fiume e ci inoltreremo nella famosa 
zona dei teatri (compreso esternamente anche il Teatro di Shakespeare)  e i musei londinesi. 
Facoltativamente potremo assistere ad uno spettacolo in lingua nello stesso teatro dove recitavano ai tempi 
di Shakespeare. Attraverseremo il Tamigi lungo uno dei più famosi ponti moderni per arrivare alla ST 
Paul Cathedral. Ceneremo  in pub tipico londinese  di fronte alla National Gallery illuminata. 

Passeggeremo di sera ai bellissimi Saint Katherin 
Docklands dove potremo immortalare gli angoli migliori 
della città da questo magnifico panorama. Visiteremo i 
famosi Musei come la  National Gallery, il British 
Museum, la Tate Gallery, la nuovissima Tate Modern. 
Potremo fotografare gli scoiattoli ai famosi giardini  
HYDEPARK e REGENTPARK e se possibile 
assisteremo al famoso CAMBIO DELLA GUARDIA  
davanti a Buckingham Palace. Ci recheremo a fare 

shopping ai famosi magazzini Harrods,  grande 
magazzino di lusso con oggetti, abbigliamento e servizio 
esclusivo: siamo in una delle zone più ricche della città, 
Knightsbridge, nel quartiere di South Kensington, Mecca 
dorata del consumismo moderno e icona dell’amore tra 
Lady Diana e Dodi, all’interno vi è il famoso brillante che 
il magnate arabo regalò alla principessa. Proseguiremo  a 
COVENT GARDEN  bellissimo mercato coperto reso 
vivace da attori e musicisti di strada, divenuto ormai una 
delle principali attrazioni della capitale.  

 



 

 

 

 

 

1Abbiamo scelto di visitare  la Romania perché rappresenta l’ ultima frontiera di quello 

che è stato il continente europeo: un paradiso di campagne incontaminate, di villaggi 

solitari attraversati dal rumore degli zoccoli dei cavalli sulle strade di ciottoli, di antiche 

tradizioni locali, castelli, chiese, roccaforti e monasteri, vivacità e multietnicità. Ma 

soprattutto abbiamo scelto questa terra per conoscere il suo popolo umile e generoso, 

fiero delle proprie origini, innamorato della sua natura, delle sue ballate, della tradizione 

e della libertà ed anche perché assisteremo alle lezioni tenute al Centro Educativo 

Pinocchio di Panciu gestito dall’associazione Ibo. Perché anche noi pensiamo che 

l’educazione faccia la differenza!!!! 
La prima tappa di questo bellissimo Gran tour sarà Timisoara prima città dell’Impero Asburgico ad avere 

le strade illuminate a gas. Luogo multietnico e multiculturale, divenne nota in tutto il mondo nel 1989, 

quando fu teatro della rivoluzione che portò alla caduta 

del regime comunista romeno. Proseguiremo per  Sibiu, 

facendo una sosta a Hunedoaraper la visita al 

duecentesco Castello Corvinestilor, eretto sulle rovine di 

un'antica fortezza romana ed al villaggio di Sibiel per il 

museo delle icone su vetro e per una cena tipica presso 

le famiglie contadine. Successivamente  Biertan, 

patrocinato dall'UNESCO, per la visita della Chiesa 

fortificata del 1468, e Sighisoara, città feudale meglio 

conservata della Transilvania e presunto luogo di nascita 

del conte Dracula. Non mancheremo di visitare  il 

Quartiere di Schei a Brasov, con la Chiesa di San Nicola e la Chiesa Negra, e il castello di Dracula a Bran 

il castello di Peles. Nella capitale Bucarest passeggeremo lungo i  larghi viali toccando l'Arco di Trionfo e 

Piazza della Vittoria, Piazza della Rivoluzione, Piazza dell'Università, la Chiesa Patriarcale e il Monastero 

Stravropoleos. Fotograferemo il Parlamento per poi partire alla volta di Tulcea per una crociera sul  

battello nella regione del Delta del Danubio, patrocinata dall'UNESCO  per raggiungere la Moldavia 

attraversando il Danubio in ferry a Galati o Braila e proseguendo per Iasi per una visita della Chiesa dei Tre 

Gerarchi, capolavoro dell'architettura ortodosso romena, la tardo-rinascimentale Cattedrale Metropolitana e 

il Palazzo della Cultura. Visiteremo lo straordinario 

Monastero femminile di Agapia, con gli affreschi di 

Grigorescu, e quello di Neamt, capolavoro quattrocentesco 

di Stefano il Grande. Proseguiremo a Suceava e la vecchia 

cittadella del principe da cui ci godremo di un bel panorama 

raggiungendo Radauti  e famosi monasteri della Bucovina, 

a cominciare da quello di Voronet, con la chiesa del 1488 

detta la Cappella Sistina d'Oriente, e quello di Moldovita, 

circondato da fortificazioni ed affrescato esternamente. 

Ammireremo i vivaci dipinti del Monastero di Sucevita e 

Marginea, nota per i ritrovamenti di ceramica nera dell'Età del Bronzo e pranzeremo in una tipica casa 

della Bucovina dove si conservano ancora le antiche usanze. Supereremo i 1.413 metri del Passo Prislop 

nello splendido scenario naturale della Valle Iza per raggiungere la zona di Maramures e visitare le 

eccezionali Chiese di Rozavlea e Barsana ed il famoso Cimitero Allegro di Sapanta a Sighetu Marmatiei.  
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L’itinerario ripercorre le tappe più significative dei 

viaggi di San Paolo. Arrivando ad Istanbul, l’antica Bisanzio, 

ricca di meraviglie e di storia voleremo sino a Smirne per la 

visita ai luoghi della Chiesa degli Atti, scivolando poi 

nell’altopiano anatolico e raggiungere la Cappadocia, cuore di 

un’intesa attività monastica nell’XI secolo. Ricordiamo che il 

viaggio è intenso e talvolta faticoso per le distanze da percorrere 

in pullman pur rimanendo un’ esperienza affascinante…. 

Dedicheremo un giornata alla visita della meravigliosa città di Istanbul, 

visitando la Moschea Blu capolavoro di eleganza e di armonia, per le numerose 

cupole e minareti, che la fanno seconda solo a La Mecca, l’Ippodromo, la chiesa 

di Santa Sofia, dedicata alla Divina Sapienza, il Palazzo Topkapi con la sala del 

tesoro, situata all’estremità del Corno d’Oro. Effettueremo un giro orientativo della città di Smirne 

(Izmir), antica e gloriosa, anche per la storia cristiana: nel 27 a.C. era tra le più splendide città dell’Asia 

Minore visitando la Basilica di San Giovanni.Poi  sosteremo al Santuario della “Casa di Maria” 

arrivando ad Efeso, splendida città che conserva insigni monumenti e dove Paolo sostò a lungo. 

Visiteremo successivamente Mileto, sito con pochi resti ma sicuramente importante luogo paolino: qui il 

Santo ha rivolto il discorso considerato il suo Testamento spirituale (At. 20, 17-38). Visiteremo 

Aphrodisias, luogo in cui il cristianesimo giunse assai presto. 

Rimane uno dei centri archeologici più suggestivi e attraenti della 

Turchia. Ammireremo lo spettacolo delle cascate pietrificate, fatto 

di vasche calcaree bianche ripiene di una tiepida acqua termale, 

che in piani sovrapposti creano una visione indimenticabile 

proseguendo per Laodicea, nota per essere stata un centro 

bancario, che la rendeva superba della propria opulenza. 

Conosciuta come una delle 7 chiese dell’Apocalisse, questa città, 

che vide l’Apostolo Paolo e una viva comunità cristiana, può 

essere localizzata a fatica dalle poche rovine quasi del tutto 

interrate. Il cristianesimo giunse qui dalla vicina Colossi, 

soprattutto ad opera di Epafra. Arriveremo a San Antiochia di Pisidia, forse il luogo “paolino” più 

significativo, perché nel sito archeologico è stata portata alla luce una Chiesa di San Paolo: un’enorme 

Basilica con adiacente Battistero, costruita pare sull’antica sinagoga in cui Paolo aveva predicato. 

Visiteremo Konya, antica capitale selgiudica, ubicata in 

pieno altopiano anatolico. Il suo nome era legato al mondo 

cristiano per la Chiesa che Paolo e Barnaba vi fondarono; 

entreremo in  Cappadocia, un museo all’aperto che 

costituisce uno degli spettacoli più suggestivi e interessanti 

che la Turchia può offrire. Il paesaggio lunare è frutto di 

diversi elementi naturali, tra i quali l’attività eruttiva 

dell’antico monte-vulcano Argeo. Proseguiremo per 

Antiochia sull’Oronte per una visita della Grotta di San 

Pietro. Ed infine rientreremo a Milano via Istanbul.  



[Digitare il testo] 

 

L’itinerario per eccellenza in Russia. Un 

collegamento tra il glorioso passato dei 

fasti e dell’opulenza degli zar e la 

modernizzazione della Russia post-

comunista. Le tre città di San 

Pietroburgo, Mosca e Suzdal, ognuna per 

le proprie peculiarità, rappresentano oggi 

l’emblema della Russia offrendo al 

visitatore uno spaccato variegato del 

paese. la Russia rappresenta una 

destinazione unica da scoprire con una cultura, una storia e un’arte insuperabili.  

Atterreremo a SanPietroburgo per iniziare la conoscenza di questo paese 

con una visita panoramica della città: il piazzale delle Colonne Rostrate, il 

Campo di Marte, la prospettiva Nevskjj, la Piazza del Palazzo con la 

colonna Alessandrina, la Piazza di Sant’ Isacco e l’Ammiragliato. Entreremo 

nella Fortezza dei S.S. Pietro e Paolo, nucleo storico della città, con la 

cattedrale progettata da Trezzini e la cappella delle tombe della famiglia 

Romanov. Visiteremo le sale più belle del Museo HErmitage, una delle più 

ricche collezioni d’arte al mondo, e residenza imperiale degli Zar fino alla 

Rivoluzione d’Ottobre del 1917. Ma ci recheremo anche alla reggia di 

Caterina a Pushkin, restaurata con perizia e famosa per il bel parco e la 

sala d’ambra, riprodotta esattamente sull’originale donata da Federico 

Guglielmo I di Prussia allo Zar Pietro I. Percorreremo in treno la tratta da 

SanPietroburgo a Mosca ,  visitando subito la città di Mosca con la visita al 

Cremlino con ingresso a tre delle sue splendide Cattedrali dalle cupole d’oro 

e dai pregiati affreschi testimonianza degli splendori dell’epoca degli Zar. Partiremo alla scoperta di 

Sergjev Posad per visitare il  Monastero della Trinità e di San Sergio, il centro più importante della 

Russia ortodossa. Proseguiremo per Suzdal, perla dell’Anello d’oro e, 

insieme a Vladimir, patrimonio dell’Umanità. Suzdal, incantevole 

città museo con il Cremlino, i monasteri maschile e femminile, il 

Museo dell’arte lignea. Vladimir, una delle più antiche città russe, con 

la Porta d’Oro e la celebre cattedrale dell’Assunzione. Non mancherà 

però la visita al Monastero di Novodevicj, tra i più importanti e 

ricchi di Russia ai tempi degli Zar. Ci perderemo a fotografare  alcune 

delle più belle stazioni della metropolitana della città di Mosca e e 

passeggeremo lungo la via pedonale Vecchia Arbat.  Faremo 

shopping nei pressi della Piazza Rossa e via Tverskaja, il cuore di 

Mosca, tra negozi lussuosissimi e vecchiette che cercheranno di 

venderci i loro pizzi ricamati a mano.  



NELLA TERRA DEI COWBOYS E DEGLI INDIANI: 

DALLE ROCKY MOUNTAINS AL SOUTH DAKOTA, 

DALLA DEVIL’S TOWER, LUOGO SACRO PER GLI 

INDIANI, A LITTLE BIGHORN DOVE SI TENNE L’EPICA 

BATTAGLIA TRA I SIOUX E L’ESERCITO USA…partendo da Chiago fino a SANFRANCISCO 

Da Chicago arriveremo a Rocky Mountain National Park, spettacolare area naturale protetta di alte vette 

montane e una variegata fauna che rappresenta una delle zone più affascinanti e visitate delle Montagne 

Rocciose americane. La Trail Ridge Road raggiunge quasi i 

3600 metri all’Alpine Visitor Center, offrendo magnifici 

squarci sulle valli sottostanti. Proseguiremo attraverso le 

immense praterie del Wyoming passando per Thermopolis, 

il più grande centro di sorgenti minerali del pianeta, per 

raggiungere la capitale del Wyoming, 

Cheyenne. Attraverseremo Clearmont, nello stato del 

Wyoming, tappa dove potremo vivere l’emozione di passare 

un giorno e una notte in un tipico ranch americano e 

partecipare a tutte le attività previste e conoscere il Little 

Bighorn Battlefield National Monument che si trova nei pressi della Riserva dei Corvi. Quest’area commemora 

il Settimo Cavalleggeri dell’esercito statunitense, i Sioux e gli Cheyenne in uno degli ultimi sforzi armati dei 

Nativi per preservare il loro way of life. In questo luogo il 25 e il 26 Giugno 1876, 263 soldati, nonchè il tenente 

colonnello George A. Custer , morirono in combattimento contro migliaia di guerrieri Lakota e Cheyenne. Ma 

renderemo onore anche a  Crazy Horse Memorial , il famoso “Monumento a Cavallo Pazzo” grande scultura 

nella roccia in costruzione sulle Black Hills, catena montuosa degli Stati Uniti d'America, che si estende dal 

Dakota del Sud fino al Wyoming. Posizionata nella parte centrale delle Montagne Rocciose, la regione viene 

considerata una  anomalia geologica, descritta come 'un'isola 

di alberi in un mare d'erba'. Proseguiremo per Mount 

Rushmore attraversando il Badlands National Park che 

s’estende per oltre 98.000 ettari e protegge una distesa di 

prateria e di terreno ad erba mista in cui bisonti, pecore 

bighorn, cervi, antilocapre, cani della prateria e furetti dalle 

zampe nere vivono allo stato brado, unitamente a molteplici 

varietà di uccelli, rettili e farfalle. Il punto più alto del parco è 

a 1.009 metri, situato alle porte Pinnacles Station. Il parco 

intero é un’area geologica di incredibile fascino, costituita da 

calanchi, pinnacoli, guglie d’arenaria stratificata, con differenti 

colorazioni, in un percorso labirintico di estrema bellezza. Sosteremo al YELLOWSTONE NATIONAL PARK  

nello stato del Montana, dove avremo modo di scoprire ogni angolo di questo paradiso terrestre, uno dei più 

grandi ecosistemi intatti della zona temperata rimasto sulla Terra. Yellowstone è il più antico parco nazionale 

del mondo (è stato fondato nel 1872), la più grande riserva naturale degli Stati Uniti e dal 1978 è stato 

dichiarato Patrimonio dell'umanità dall'Unesco. Il parco è molto 

importante in campo nazionale e internazionale per essere 

popolato da specie rare e spesso in via di estinzione. Ci sono 

quasi 60 specie di mammiferi nel parco, tra cui il lupo grigio, il 

baribal, il bisonte americano, l'orso bruno, l'alce, il cervo mulo, il 

bighorn, il wapiti, la capra delle nevi, il puma, la lontra di fiume 

nordamericana, l'antilocapra ,la celebre aquila di mare dalla testa 

bianca simbolo degli Stati Uniti d'America e anche specie 

minacciate come la lince e il famoso orso grizzly, ormai 

diventato il simbolo di Yellowstone. 



 
 

Le Hawaii sono l’arcipelago più isolato del mondo, 
a quasi  5000  km  dal  più  vicino  continente.  Di 
origine  vulcanica,  le  isole  offrono paesaggi  di 
straordinaria  bellezza  e  varietà,  da  aride distese  
di  lava  a  tratti  di  foresta  luviale,  da verdi 
pascoli montani a spiagge bianchissime. Le  Hawaii  
sono  quindi un  vero  paradiso dell’outdoor  
consentendo  di  alternare  attività marine e terrestri in ambienti e climi sorprendentemente diversi. Un lungo 
volo ci porta sulla Big Island, l’isola più estesa dell’arcipelago, la cui superficie da sola è maggiore di quella 
di tutte le altre isole. La Big Island  è  caratterizzata  da  un  clima  molto  particolare,  essendo  molto  
piovoso  sulla  costa  orientale,  dove domina  la  foresta  pluviale,  e  aridissimo  sulla  costa  occidentale  
coperta dalle  antiche  colate  laviche  del Mauna Kea. Due vulcani, il Mauna Kea e il Mauna Loa, entrambi 
alti più di 4.000 m, dominano l’isola e ne determinano  il  clima.  Sbarcati  all’aeroporto  di  Honolulu  (isola  
di  Ohau),  passiamo  un  giorno  di "acclimatazione", sulla lunga spiaggia di Waikiki; poi una breve visita a 
Pearl Harbour per verificare quanto l’uomo  possa  distruggere  in  tempo  di  pace  e  di  guerra. Potremo 
infatti effettuare  l'immancabile  visita all'Arizona  Memorial,  che  consente  di  immergersi  nella  storica  
giornata  del  7  dicembre  1941,  quando  i giapponesi  attaccarono  la  flotta  statunitense  nel  porto  di  
Pearl  Harbor. I visitatori potranno scegliere di integrare la visita con alcuni punti in interesse protagonisti 
della Seconda Guerra Mondiale, tra cui il sottomarino da guerra "Bowfin", il Museo dell'Aviazione o salire 
bordo della nave da guerra Missouri, sul cui ponte è stata firmata la resa delle forze nipponiche nel 
settembre 1945, nel porto  di  Tokyo.  Rientro  ad  Honolulu  e  resto  della  giornata  a  disposizione  per  
relax  balneare  a  Waikiki Beach.Da  Waikiki  è  possibile  ammirare  il  Diamond  Head  o  raggiungerne  
la  vetta  tramite  un  percorso  a gradini. L'imponente vulcano collassato domina la parte finale della 
spiaggia e dalla sua cima offre una vista spettacolare. Passeremo una giornata di relax a Waikiki Beach, la 
rinomata spiaggia circondata da alberghi, negozi e ristoranti, frequentata da bagnanti e surfisti che si 
esibiscono sfidando le onde le Pacifico. Qui si concentra la vita serale ed è un ottimo punto di partenza per 
la visita dell'isola. La leggendaria spiaggia era una  volta  frequentata  dalla  regalità  hawaiiana.  La  
spiaggia  fu  presentata  al  mondo  nel  1901,  quando  fu costruito il primo hotel, il Moana Surfrider, che 
ospita tuttora visitatori da tutto il mondo. Visiteremo l'isola di Oahu con i suoi paesaggi che si susseguono 
tra lussureggianti e verdi montagne, dalle pieghe verticali e profili frastagliati, tra spiagge, che incontrano le 
acque cristalline del Pacifico, ed attraverso la straordinaria diversità  naturalistica  dell'isola.  Si  visita  il  
cratere  del  Diamond  Head,  si  sosta  al  belvedere  "Pali", All'esclusiva zona di Kahala, alla stupefacente 
baia di Hanauma ed all'Halona Blow Hole, che svela i segreti delle Hawaii tramite gli spruzzi del mare. Si 
prosegue con il tempio Mormone, le spiagge del nord, rinomate per le esibizioni dei surfisti, la Waimea 
Bay, i campi di ananas e la piantagione di Helemano. Ci si spostera all’isola di Kauai la cui costa 
settentrionale si sviluppa tra campi di taro, spiagge paradisiache e montagne dal  profilo  frastagliato,  
ricoperte  da  una  lussureggiante  vegetazione.  Da  non  perdere  la  visita  al faro  di Kilauea,  santuario  
per  l'avifauna,  la  deliziosa  cittadina  di Hanalei,  con  pittoreschi  negozi  e  ristoranti,  e l'omonima  valle  
caratterizzata  da  numerosi  ponti  a una corsia e porta di accesso alla valle attraverso un corridoio  
scenografico  dal  colore  verde  smeraldo  di grande 
suggestione. La strada tortuosa offre la vista su  spiagge  
incantevoli,  tra  cui  la  deliziosa Ke'e Beach, situata 
sotto una parete a strapiombo alla fine della strada che 
finisce per lasciare posto alle ripide pareti  della  
NapaPali  Coast.  La  spiaggia  più straordinaria  è  la 
Tunnels  Beach,  raggiungibile  a piedi dall'Ha'ena Beach 
Park. Tunnels si affaccia su un  reef  affiorante,  che  
protegge  la  spiaggia dall'impetuosità del mare. L'acqua 
trasparente alterna meravigliose sfumature tra il verde e 
l'azzurro ed è un punto ideale per gli amanti dello 
snorkeling.   



 

   

Coloro che seguiranno le mitiche lande scozzesi 
attraverseranno paesaggi fiabeschi e da sogno. 
Immerse in una natura selvaggia e dirompente 
visiteremo due città: la capitale Edimburgo, 
chiamata la “Atene del Nord” in quanto dominata 
da un’altura che ricorda l’Acropoli, e Glasgow, il 
cuore industriale scozzese. La capitale La capitale 
scozzese è una delle città più belle d'Europa e si 
affaccia lungo la sponda meridionale del Firth of 
Forth, profonda insenatura lungo la costa orientale 
dal Paese. Edimburgo è chiamata la "Atene del 
Nord" per la presenza di un'altura che ricorda in parte l'Acropoli ateniese e che domina la città. Il simbolo 
cittadino è il Castello di Edimburgo, risalente al XII secolo. Il centro cittadino ha mantenuto in gran parte il 
proprio aspetto seicentesco e settecentesco. Glasgow invece è riuscita a modificare notevolmente la propria 
immagine: da cupa e violenta città industriale a centro urbano culturale e pieno di energia vitale. Il centro 
storico, dalla particolare struttura a scacchiera, si estende lungo la sponda settentrionale del fiume Clyde. 

La Cattedrale di San Mungo, edificio di culto in stile 
gotico con ampie vetrate colorate, è dedicato al mitico 
fondatore della città. Da visitare la Burrell Collection, 
collezione di quadri, oggetti orientali e medievali 
all'interno di un parco. Partiremo alla scoperta del 
cuore del Paese:  il mitico lago di Loch Ness, che la 
leggenda vuole essere abitato da un mostro. Salendo 
verso nord si percorrono le Highlands, le “terre alte” 
dove si alternano laghi, vallate e brughiere. Tra le 
cittadine del nord si segnalano Stirling, secondo la 
leggenda sede del castello di re Artù.  Questa cittadina 
occupa una posizione geografica particolare, che ne ha 
fatto il punto di transito tra la Scozia settentrionale e 

quella meridionale, tanto da essere stata per un certo periodo la capitale del Regno di Scozia. La leggenda 
vuole che il castellodi Stirling, posto sulla sommità di una collina, fosse quello di Re Artù; nel XIII secolo fu 
teatro di una battaglia tra scozzesi e inglesi. Tra il Quattrocento e il Seicento fu, infatti, la residenza degli 
Stuart: nel 1543 venne incoronata Maria Stuarda. Successivamente visiteremo Thurso, la più settentrionale 
del Regno Unito. La città, fondata dai vichinghi nel IX secolo, è una meta per gli amanti del surf, che si 
tuffano nel mare antistante. Molto suggestiva, 
vicino al porto, è la Chiesa di Saint Peter, della 
quale rimane in piedi solamente lo scheletro: 
l'edificio fu costruito nel Seicento sulle 
fondamenta di una chiesa tardo medievale. Oggi 
Thurso è il punto di partenza ideale per 
raggiungere le isole del Mare del Nord: Orcadi, 
Shetland e Far Oer.Al largo delle coste 
occidentali e settentrionali emergono tre 
arcipelaghi: le Ebridi, dove si visita il sito 
megalitico di Lewis e Harris e l’incantevole 
centro di Syke, le Orcadi, in gran parte 
disabitate e dov’è presente il sito neolitico di 
Skara Brae, e le Shetland, da dove deriva 
l’omonima e pregiata lana. 

 



 

 

 

Travelland vi porta Viaggio  attraverso il  Granducato  
del  Lussemburgo  raggiungendo  il  Belgio,  
considerato  il  “cuore d’Europa “, poiché situato, dal 
punto di vista geografico, al crocevia tra Francia, 
Olanda, Lussemburgo.  
La  scoperta  di  questo  affascinante paese  parte  
dalla  sua  capitale, Bruxelles,  città  vivace  e  
dinamica capace  di  sorprendere  con  la grandiosità  
dei  palazzi  affacciati  sulla Grand-Place ed i quartieri 
moderni che ospitano  le  strutture  della  Comunità 
Europea. Si raggiungerà poi la regione delle  Fiandre,  
la  culla  della  pittura fiamminga  con  le  romantiche  
e raffinate città di Bruges e Gand. Dopo la  visita  di  
Anversa,  importante  porto commerciale e grande  
centro d’arte, si raggiunge  Strasburgo,  incantevole 

capitale  dell’Alsazia  e  sede  delle  Istituzioni  Europee. Inizieremo  la  visita  con  un  giro  panoramico  
della  capitale  del  Granducato  del  Lussemburgo: LUXEMBOURG CITY  e la splendida Place d’Armes, 
il centro della Città Vecchia, la Cattedrale di Notre Dame e le fortificazioni medioevali che cingono la città, 
Patrimonio Mondiale dell’Umanità. Successivamente arriveremo a Bruxelles, vivace e dinamica capitale del 
Belgio, partendo dalla Grand Place, splendida piazza e vero gioiello d’architettura gotica: con il suo singolare 
complesso di edifici pubblici e privati è considerata una delle  più  belle  al  mondo.  Vi  si  affacciano  i  
palazzi  delle  Gilde,  antiche  corporazioni  medioevali  come  la Maison  du  Roi,  sede della  corporazione  
dei  fornai,  la  Maison  des  Ducs  de  Brabant  ed  il  Municipio  con  il Beffroi,  la  torre  centrale  alta  96  
metri.  La  Grande  Place  fa  parte  del  Patrimonio  dell’Umanità  dell’Unesco.  
Immancabile la visita al Manneken Pis, la statua del bambinetto, mascotte di Bruxelles. Non manchera’ una  
sosta ad Anversa, seconda città del Belgio, importante porto sul fiume Schelda e grande centro d’arte che, nel 
corso della sua storia, ha richiamato numerosi  artisti. Visiteremo la Cattedrale di Nôtre Dame, la più vasta 
chiesa gotica del Belgio, e la Grote Markt, la piazza principale della città dominata dalla statua di Rubens, il 
più illustre cittadino di Anversa. Proseguiremo visitando Gand, pittoresca cittadina attraversata da canali. Nel 
centro storico, perfettamente conservato e di grande fascino, si trovano prestigiosi monumenti medievali, tra i 
quali un’antica roccaforte e la Cattedrale gotica di Sint Baafs al cui interno si trova il polittico dell’Agnello 
Mistico  dei  fratelli  Van  Eyck. 
Termineremo  con Bruges, splendida  
città  d’arte  il  cui  centro  storico  è  
stato dichiarato  dall’Unesco  
Patrimonio  dell’Umanità.  Circondato  
da  canali  conserva  l’aspetto  
medioevale  e custodisce splendidi 
tesori. Tra gli edifici più interessanti la 
Chiesa di Nostra Signora, la Torre 
Civica ed il Beghinaggio. Ed infine 
sosta per la visita del Museo Magritte, 
aperto nel 2009 in un’ala del Museo 
delle Belle Arti  del  Belgio,  che  
contiene  la  più  grande  raccolta  al 
mondo di opere del famoso artista 
belga.  



 

Maiorca alterna spiagge bianche e chilometriche a cale 

nascoste e cristalline; parchi naturali e grotte sotterranee; 

montagne aride a pianure piene di torrenti; piccoli villaggi 

di pescatori a grandi città nate e cresciute solo per turisti. 

Tutto questo fa di Maiorca un’isola per tutti.  Il litorale di 

Maiorca presenta un paesaggio contrastante: da un lato le montagne della Sierra de Tramuntana che 

si tuffano a picco nel mare, dall’altro la costa con spiagge e cale tra le più belle del Mediterraneo. 

Insomma un’isola per tutti i gusti!!! 

Oltre alle bellissime spiagge Maiorca ha una miriade di cose da fare e da 

vedere. Imperdibile la cattedrale Seu, simbolo orgoglioso della 

città e dell’isola. Visiteremo anche la città murata di Alcudia, il villaggio 

di Deia e Valldemosa. I mercati, poi, sono veramente speciali a Maiorca: 

la maggior parte si svolge di mattina e il più popolare è quello di Incae di 

Port de Pollenca. Per gli amanti della natura l’ideale sarà andare alla 

scoperta della Serra de Tramuntana, dell’arcipelago di Cabrera, del Parco 

naturale di Dragonera, delle grotte del Drago, delle grotte di Arta e del 

Parc Natural Mondrago.  Sulla costa Nord, proseguendo da Est ad Ovest, 

si passa da zone di alta urbanizzazione, dove ci si imbatte in spiagge 

super affollate che offrono tutti i tipi di servizi, come la baia di Pollença, alle spiagge basse e lunghissime della 

zona occidentale, ideali per una vacanza tranquilla e rilassata, tra cui Port de Sóller. La costa Sud, invece, sia 

nella zona orientale che occidentale, alterna a spiagge affollate come quelle di Manacor (ad Est) e di Palma (ad 

Ovest), piccole spiagge incontaminate e cale solitarie, perfette per chi desidera un po’ di intimità.                                          

Maiorca offre agli occhi uno spettacolo naturale di rara bellezza; 

le mille grotte che popolano l’isola sono uno dei capolavori di 

questa natura invidiabile. Le grotte nascondono formazioni 

calcaree di stalattiti e stalagmiti, e offrono un’atmosfera surreale, 

sospesa tra sogno e realtà. Le più famose in assoluto sono: 

le Grotte del Drago, sede di concerti di musica classica e in cui 

le acque hanno scavato un lago sotterraneo; le Grotte di Hams, 

in cui l’illuminazione artificiale crea una magica atmosfera; 

le Grotte di Artà, impero di fantastiche stalattiti; le Grotte di 

Campanet, divise in più sale, ospitano un giardino dal quale 

ammirare un bellissimo panorama; infine, le Grotte di Gènova, 

piccole ma molto profonde. Ma avremo modo di goderci a fondo la cittadina di Maiorca.Il bel mare, il clima 

gradevole, i divertimenti e un ambiente culturale sempre in 

fermento la rendono meta ambita dal turismo internazionale 

e di tutte le età. Le spiagge sono facilmente accessibili, 

la vita notturna si concentra intorno ai bar, alle 

discoteche e ai pub del centro storico; mentre, intorno al 

Passeig des Born, tra locali alla moda e botteghe 

caratteristiche, si incontrano turisti provenienti da ogni 

parte del mondo. Allo svago e al relax, potrete associare 

una visita ai monumenti più significativi di Palma di 

Maiorca: i Bagni Arabi, la Cattedrale gotica e il Palau 

dell’Almudaina sono simbolo del suo glorioso passato. 



Viaggio alla scoperta di Rodi, l’isola più grande 
dell’Arcipelago del Dodecaneso e dalla Storia unica ed 
affascinante. La Natura ha donato all’isola spiagge 
paradisiache ed un’entroterra armonioso, tra montagne, 
pianure e dolci colline. Scopriremo la storia dell’isola 
mediante i numerosi resti che testimoniano l’importanza che 
ha avuto Rodi nel Mediterraneo. Dalle rovine delle Acropoli 
di epoca ellenistica di Lindos, Camiro e Rodi sino all’epoca 
medievale, quando l’Ordine dei Cavalieri di San Giovanni 
regnava su queste terre. Un’escursione giornaliera ci porterà 
alla scoperta di Symi, piccolo gioiello incastonato nelle vicine 
acque della Turchia. Un Tour  imperdibile che combina 
visite culturali ed incredibili momenti di relax.              

Visiteremo  la magnifica Cittadella Medievale di Rodi, dichiarata dall’UNESCO Patrimonio dell’Umanità. 
Varcheremo le imponenti mura di epoca 
medievale che circondano la città per 
scoprire gli scorci più affascinanti ed i 
monumenti più significativi. Visiteremo 
l’imponente fortezza che sorge in cima alla 
collina, meglio conosciuta come Palazzo 
dei Gran Maestri prima di percorrere la Via 
dei Cavalieri che ai tempi ospitava le 
Locande dell’Ordine dei Cavalieri di San 
Giovanni sino a giungere al Museo 
Archeologico. Il giorno seguente per il 
Monte del Profeta Elias e visita della 
Chiesa di epoca bizantina di Agios 
Nikolaos Foudouklis e della cappella 
dedicata al Profeta Elias. Visiteremo la 
famosa Valle delle Farfalle, un luogo 

affascinante dove, durante il periodo estivo, si riuniscono milioni di farfalle del gene “Callimorpha 
quadripunktaria” attirate dagli alberi di storace. Faremo un’escursione all’antica Acropoli di Rodi che sorge nei 
pressi della città nuova. Apprezzeremo le rovine del Tempio di Apollo, dello Stadio e dell’Odeon. Osserveremo 
i resti del Santuario di Atena, del convento 
dei Cavalieri di San Giovanni e della 
cappella di San Giorgio prima di partire in 
direzione Sud Ovest alla scoperta dei resti 
dell’Antica città di Camiro, uno dei 
migliori esempi di città della Grecia 
Classica. La sera visiteremo Lindos, uno 
dei luoghi più spettacolari del 
Mediterraneo. Percorreremo il villaggio 
con le abitazioni tradizionali ed il castello 
medievale sino a raggiungere il Santuario 
di Atena Linda, uno dei luoghi di 
pellegrinaggio più importanti del mondo 
antico. Ed infine non mancherà 
un’escursione facoltativa ( da pagare in 
loco)  Symi, piccola e stupenda isola tra le 
coste della Turchia e quelle di Rodi.  



 

 

Questo straordinario viaggio si sviluppa attraverso 
il Tajikistan e il TURKMENISTAN, due delle 
cinque repubbliche indipendenti sorte in Asia 
Centrale nel corso del 1991 conseguentemente al 
crollo dell’ex Unione Sovietica. Perno geopolitico 
e immenso serbatoio di riserve naturali, l’Asia 
Centrale ammalia i viaggiatori amanti 
dell’avventura con territori immensi e ricchi di 
fascino storico, artistico e naturale, dove avvennero 
per secoli fittissimi scambi commerciali e religiosi 
tra i popoli uzbeki,  kyrghizi, turkmeni e tajiki.  
Percorsi fatti di continue sorprese, città 

avveniristiche e quasi asettiche, come la ricca capitale Asghabat, villaggi nomadi di tradizione secolare, siti 
archeologici antichissimi, come quello di Merv, una specie di miraggio nel deserto. Testimonianze di imperi 
grandiosi dall’epoca dei Parti a quella dei Timuridi. E poi monti, vallate e canyon e crateri di fuoco. Diversi 
gli itinerari e le esperienze, lungo i deserti e nel tracciato della cultura, come quello che percorre l’antico 
Khorasan solcando il confine iraniano fino a Mashad, cuore di questa antica regione storica fino al deserto 
del Karakum. Si atterrerà ad  Ashgabatvisitando con l’antica Nisa, capitale del regno dei Parti (III sec a.C. - 
III sec d.C.),che grazie alle conquiste di Mitridate si estendeva dal Mediterraneo alle rive dell’Indo. 
Prosecuzione con la visita Moschea di Kipchak: la Piazza della Neutralità, il Parco dell’Indipendenza, il 
Museo Nazionale di Storia e Etnografia, con più di 500.000 oggetti tratti dai siti archeologici e di una 
eccezionale collezione di rhytha d’avorio del III secolo a.C. Proseguiremo  con la visita del sito Kunya-
Urgench (sito Patrimonio dell’Umanità dell’UNESCO), capitale dell’Impero dei Grandi Scià di Corasmia 
dall’VIII al XIII secolo. Tra i monumenti, lo splendido Mausoleo di Turabeg Khanum (XV sec.), il minareto 
di Kutlug Temur (XI-XIVsec.),il minareto medioevale più alto dell’Asia Centrale, il Mausoleo del Sultano 
Tekesh (fine del XII sec.) e quello di Il-Arslan (XII sec.), il fondatore dell’impero pre-mongolo dei Grandi 
Scià di Corasmia. Visiteremo il mercato di Tolkuchka, il più grande dell’Asia centrale – e  Bokurdak, 
villaggio situato nel deserto del Karakum a 90 Km da Ashgabat. Abitato da pastori, è occasione 
d’incontro con la cultura rurale: si visiterà un’abitazione tipica, si potranno assaggiare i piatti 
tradizionali, assistere alla mungitura dei dromedari. Faremo sosta all’allevamento dei cavalli più famosi 
al mondo per forza e bellezza: sono i cavalli Ahal-teke, da secoli allevati dai turkmeni. Il loro aspetto 
elegante ed esile tradisce la forza che invece possiedono: sopportano facilmente la sete, potevano in 
passatopercorrere tragitti fino a 12 giorni nel deserto. Sosteremo a Merv (Patrimonio dell’Umanità 
dell’UNESCO), una delle città più importanti lungo la Via della Seta dai tempi di Alessandro Magno al XIII 
sec. d.C., quando fu distrutta dai mongoli. Merv è attualmente un parco archeologico che comprende una 
serie di città risalenti a diverse epoche: Erk-
Kala (VI sec. a.C.), Gyaur-Kala (III sec. 
a.C.), Soltan-Kala (VIII-XI sec. d.C.), 
Abdullahan-Kala e Bayramalihan-Kala (XV 
sec. d.C.). Tra gli altri monumenti di Merv: la 
grande e piccola Kyz-Kala (VI-VII sec. a.C.), 
lo splendido mausoleo del Sultano Sanjar 
(XII sec. d.C.), il mausoleo di Muhammed 
ibn-Zeyd (XII sec.). Visiteremo il museo di 
storia di Mary, costruito nel 1908 come 
caravanserraglio per i mercanti provenienti 
da Persia, Afghanistan, da Khiva e Bukhara 
che, attraverso la Via della Seta passavano 
per Merv, uno dei centri commerciali più 
importanti dell’Asia Centrale.  



 

 

 

 

La Penisola Curlandese, che si estende su un territorio 
lungo 98 chilometri, è una lingua di terra sabbiosa, stretta 
e ricurva che separa la laguna curlandese dal mar Baltico. 
Il suo lembo meridionale si trova a Kaliningrad, in 
Russia, mentre quello settentrionale, nella parte sud-ovest 
della Lituania. Questo prodigio della natura, condiviso 
dai due paesi, è iscritto alla Lista del patrimonio 
mondiale dell‘UNESCO.  La Penisola Curlandese è conosciuta per le sue dune mobili, le più alte 
dell‘Europa. Dal punto di vista geografico, la penisola è più propriamente un lido, ossia una formazione 
tipica dell'ambiente lagunare formatasi con il progressivo accumulo di sedimenti sabbiosi e che di fatto isola 
la laguna interna dal mare aperto. La punta settentrionale della stessa è separata dalla città di Klaipėda – che 
noi avremo modo di visitare -  dalla Lituania continentale da un canale largo 300 metri grazie al quale la 
laguna interna comunica direttamente col Baltico. La penisola è costituita esclusivamente da sabbia ed da 
enormi dune mobili alte fino a 60 metri, che nei secoli passati hanno letteralmente inghiottito interi paesi. La 
grande duna di Nida in Lituania è una delle maggiori d'Europa e viene anche chiamata il "Sahara della 

Prussia Orientale".  La prima tappa del 
tour  ci porterà nel luogo in cui, stando alla 
leggenda su Vilnius, il granduca della 
Lituania Gediminas fondò la città di Vilnius, 
e dove esiste ancora la rocca di Gediminas 
ch‘egli fece costruire. Visiteremo anche la 
piazza della Cattedrale, su cui si erge il 
monumento dedicato al fondatore della città, 
un luogo che risulta in ogni caso 
immancabile, se uno va ad ammirare le 
nitide forme neoclassiche della Cattedrale. 
Non mancherà una visita di Riga, il cui 

centro storico è riconosciuto patrimonio dell’Umanità dall’UNESCO. Durante l’escursione si possono 
ammirare le case dorate dell’era anseatica splendidamente restaurate, il Palazzo dell’Opera nazionale lettone e 
il Monumento alla libertà e l’Opera House. Da qui il tour prosegue a piedi visitando la città antica istituita nel 
1201, prendendo la via Kalku e attraversando la piazza di Livu con gli edifici tipici medioevali, il Castello di 
Riga del XIV secolo costruito come sede dell’Ordine di Livonia, la Cattedrale, è la chiesa più grande della 
regione baltica e vanta uno dei più grandi organi del mondo, dotato di 6700 canne. Infine visita della chiesa di 
San Pietro, pietra miliare della città. Infine arriveremo a Tallin,., il cui centro medioevale è un bell’esempio di 
architettura gotica nei Baltici e nei 
paesi del nord. Ci si addentra tra le 
strette stradine tra edifici dell’era 
anseatica. La visita include il Duomo, 
le fortificazioni del Castello di 
Toompea, un tempo centro del potero 
politico Estone, la cattedrale Nevskyl 
e la chiesa di St.Olaf dedicata 
all’omonimo re norvegese. Nel 
pomeriggio visita del Parco e del 
Palazzo Kadriog, fatto costruire dallo 
zar Pietro il Grande per la moglie 
Caterina all’indomani della conquista 
russa dell’Estonia.  



 

 

 
La  Georgia  è  una  meta  di tendenza  per  tutti  
coloro  che amano  scoprire  popoli  e culture  dalle  
radici  antiche. Ponte  culturale  e  storico  fra 
continente  asiatico  ed  europeo, vive  delle  
influenze  dei  miti greci.  Ricca  di  luoghi  del 
patrimonio Unesco, è una terra tutta da scoprire, 
con le sue chiese antichissime, i monasteri 
medievali di una nazione cristiana. Ed infine per 
conoscere BAKU. E SOLO QUESTO VALE IL 

VIAGGIO! Atterreremo a Tbilisi, la capitale della Georgia, fondata nel V secolo dal re Vakhtang Gorgasali. 
La prima visita del  giorno sara’ la  chiesa  di  Metekhi,  la  chiesa  a  pianta  croce,  parte  del  complesso  
della  residenza  Reale. Successivamente visiteremo la Cattedrale di Sioni che viene considerato il simbolo di 
Tbilisi. Passeggiata nella Città  Vecchia   che  continua  fino  alla  rive  del  fiume  Mtkvari.  Lungo  il  
percorso  visita  della  Basilica  di Anchiskhati . Proseguiremo verso la fortezza di Narikala– cittadella 
principale della città che domina la parte vecchia  di  Tbilisi.  Nel  corso  dei  secoli  Narikala  è  stato  
considerato  il  miglior  punto  strategico  della  
città. Proseguimento al Tesoro del Museo 
Nazionale della Georgia, dove sono esposti 
straordinari esempi di filigrana d’oro e altri 
artefatti scoperti nei importanti siti 
archeologici. Successivamente visiteremo 
l’antica capitale della Georgia – Mtskheta.  
Questo  posto,  dove  si  trovano  alcune  delle  
chiese  piu’  antiche  e  importanti  del  paese 
(Patrimonio  Mondiale  dell’Umanità  
UNESCO),  costituisce  il  cuore  spirituale  
della  Georgia.  Prolungheremo  in Azerbajan 
per una  splendida  ed  inaspettata  visita  della  
città  di BAKU. Dall’appena  inaugurato  
Centro  Heydar  Aliyev  (simile  a una  grande  
onda  marina)  progettato  dall’architetto iracheno Zaha Hadid, al gigantesco Carpet Museum, con la più  
grande  collezione  al  mondo  di  tappeti  azeri,   senza dimenticare il Museum of Moder Art (con dipinti di 
Niyaf Nacafov, Rasim Babayev e Altai Sadikh-Zadeh, ma anche Picasso e Chagall). Infine arriveremo a 

YEREVAN capitale dell'Armenia, è 
caratterizzata dalla sontuosa architettura 
dell'epoca sovietica. Il Matenadaran, che 
ospita migliaia di antichi manoscritti greci 
e armeni, domina il viale principale. 
Piazza della Repubblica è il nucleo della 
città, con fontane d'acqua musicali ed 
edifici governativi con colonnati. Il 
Museo della Storia dell'Armenia, degli 
anni '20, si trova sul lato orientale della 
piazza ed espone oggetti archeologici, tra 
cui una scarpa in pelle risalente a circa il 
3500 a.C.. 
 



 
 

L’arcipelago delle Isole Saroniche è situato nel noto golfo dell’Argolide. Frequentate da numerosi turisti, 
soprattutto tutti quelli provenienti dalla Grecia continentale, sono tra le isole Greche più amate e visitate, 
sebbene non da un turismo internazionale. La vita mondana, i locali e i ristoranti sono i protagonisti delle 
Isole Saroniche che ricordano molto lo stile delle vacanze Italiane. Sebbene il turismo sia il vero protagonista 
dell’economia di questi luoghi, la bellezza della natura di questi paradisi viene comunque mantenuta. 
La caratteristica di queste isole sono i porticcioli e i centri cittadini colmi di bar, taverne e negozi che le 
rendono vive e frequentate da una percentuale di giovani maggiore rispetto ad altri luoghi della Grecia. Il 
turismo è ben sviluppato grazie soprattutto alla vicina Atene, i cui cittadini hanno ben pensato di acquistare 
seconde case, per godersi il fascino di spiagge meravigliose nonché di week end rilassanti ad uno schiocco di 
dita. Le isole del Golfo saronico sono consigliate ai veri amanti della Grecia, che vogliono respirare in 
pieno questa complessa e storica cultura. Se il desiderio è quello di perdersi in un’isola nascosta del Golfo 

Saronico, Angistri è sicuramente il luogo 
in cui andare. Inebriarsi dei profumi del 
mare e riscaldarsi al sole sulle spiagge 
incontaminate di questo piccolo 
paradiso, ti farà tornare in contatto con 
la tua voglia più nascosta di solitudine 
beata. Se il desiderio è quello di mettere 
piede su delle isole che possono 
garantirti una vacanza più completa di 
attività e possibilità di intrattenimento, 
Hydra e Poros, sono le mete che stai 
cercando. Hydra rappresenta una delle 
destinazioni più ambite della Grecia 

Saronica, per il suo turismo di classe. Il cinema anche ha contribuito a rendere quest’isola celebre grazie al 
film “il ragazzo sul delfino” con la bellissima Sophia Loren come protagonista, negli anni ‘50. Un’isola piena 
di vita con i suoi locali e ristoranti nonchè originali club tutti da scoprire.Un po’ meno Italiana nel concetto di 
vacanza ma altrettanto bella è Poros con le sue numerose taverne, il suo campanile maestoso ie i suoi tramonti 
spettacolari. Le spiagge di Poros non deluderanno le tue aspettative, poiché fornite di tutti i comfort e 
caratterizzate da un mare roccioso e trasparente. Poros è una piccola isola situata nel golfo di Saronico, 
conta pochissimi abitanti all’incirca 45.000 per soli 28 Kmq. Geograficamente è formata da altre due isole 
ancora più piccole Kalavria e Sferia, unite da una sottile lingua di terra. 
Poros come tutte le isole greche ha due anime, una selvaggia situata nella zona vulcanica di Sferia, mentre 
l’altra più moderna ospita la capitale Poros. Spiagge dall’acqua limpida, natura incontaminata e quiete fanno 
di questa isola il luogo ideale per chi ha bisogno di fare una vacanza lontano dalle frenesie cittadine. 

 



 

 

  
Boavista è larga appena una trentina di km, è quasi rotonda e per la maggior parte desertica, ma 
presenta un territorio ricchissimo di panorami mozzafiato, punti di interesse, spiagge bianche e 
cristalline, un oceano tranquillo, un clima fantastico e una popolazione serena che vive la sua vita 
in pace, lontana dallo stress occidentale. Non fatevi ingannare dalla luminosità  del cielo a cui i vostri 
occhi non sono abituati, nè dall'aria frizzante e ricca di ossigeno della quale i vostri polmoni 

assaggiano il ricordo solo uscendo dalle città: Boavista è 
molto di più. Dove si trova? In mezzo all'Oceano 
Atlantico, al largo delle coste del Senegal. Il vento 
africano, il sole tropicale e il suolo vulcanico hanno 
donato all'isola una conformazione tale da poter essere 
apprezzata anche dai più esigenti: vi aspettano escursioni 
emozionanti, in totale sicurezza, giornate di relax in 
spiaggia o in resort e serate all'insegna del divertimento. 
Non accontentatevi di una piscina e un cocktail: Boavista è 
da esplorare! Acquisirete nuovi sapori dalla cucina locale, 
ricca di pesce e verdure e vi tornerà voglia di ballare al 
ritmo della musica capoverdiana. E mentre vi 

sorprenderete a immaginarvi in una favola, incontrerete animali stupendi nel loro habitat naturale. Se 
avrete la fortuna e la fiducia di passare momenti con la gente del posto, scoprirete che l'ospitalità  e la 
gentilezza qui sono di casa. Non mancheranno escursioni molto interessanti: Boavista contiene un vero 
e proprio deserto nella parte nordoccidentale dell'isola: il deserto di Viana. Largo appena un 
chilometro e lungo circa 5 km, è caratterizzato da una sabbia chiara mescolata a granelli di terra nera. I 
venti oceanici trasportano continuamente immensi volumi di sabbia dal continente africano, 
depositandoli sull'isola di Boavista per effetto della conformazione del terreno e della vicinanza alla 
terraferma. Questa sabbia crea vere e proprie dune del deserto, intervallate da una rada vegetazione 
e alcune rocce vulcaniche molto scure. Il 
risultato di questo fenomeno è un'arcobaleno di 
colori e il passaggio veloce delle nuvole proietta 
sul terreno un'alternanza di luci e ombre quasi 
ipnotica. Inoltre avremo modo di conoscere la 
stupenda cultura capoverdiana. Dai tempi delle 
tratte degli schiavi fino alla dichiarazione di 
indipendenza, Capo Verde ha visto passare sulle 
sue isole decine di culture diverse, che oggi si 
sono radicate e mescolate tra loro. I Creoli, 
popolazione locale che parla una lingua di derivazione portoghese, sono perfettamente integrati con 
popolazione del Senegal e Guinea Bissau. Parte dell'artigianato è di provenienza africana, ma la vera 
tradizione capoverdiana risiede nella musica. Inoltre chi ama la natura potrà vivere emozioni uniche 
infatti a Boa Vista è possibile osservare da vicino le balene:.L'osservazione delle balene contribuisce 

alla sensibilizzazione dei visitatori nei confronti 
della tutela di queste affascinanti creature 
marine, che vengono a Boa Vista per partorire i 
cuccioli in queste acque poco popolate da 
predatori. Questi cetacei sono animali enormi 
ma molto pacifici: spesso si avvicinano alle 
barche semplicemente incuriosite dai rumori o 
dalla stazza della barca. Sono anche molto agili 
ed è frequente vedere salti o colpi di coda 
veramente spettacolari.  



La chiamano la capitale del mondo, ma forse sarebbe 
più giusto definire New York il mondo in una 
capitale. Più che il suo potere economico infatti quello 
che colpisce durante un viaggio a New York è la 
varietà di culture che ci vivono, ognuna con i propri 
usi, costumi, abitudini e colori. New York raccoglie il 
meglio dell’arte, del design, dell’architettura e 
della musica di tutto il mondo, ed è per questo che 
durante un viaggio a New York ognuno può costruire 
una vacanza perfetta seguendo semplicemente le 
proprie passioni e i propri interessi.  
Effettueremo un giro classico panoramico di 
Manhattan: partendo da Midtown ci si dirige a Nord, 

passando per il centro delle arti, il Lincoln Center; si prosegue in direzione Upper West Side fino a 
raggiungere il limite nord del Central Park, costeggiando la zona sud di Harlem. Si riscende lungo la 5th 
Avenue percorrendo il “Museum Mile”, dove si concentrano i maggiori musei di New York, fino a 
raggiungere la zona piú elegante della 5th Avenue: Trump Tower, la cattedrale di S. Patrizio, il negozio 
Tiffany, Rockefeller Center, la NY Library per citarne alcuni. Proseguendo verso Downtown si 
attraverseranno vari quartieri tra i quali Greenwich Village, Soho, Little Italy e Chinatown.  Proseguiremo 
nel tipico quartiere di Greenwich, la zona della città più immortalata dai registi e passeggeremo per il 
quartiere per ammirare la vita notturna della città. Nel Village i grattacieli lasciano il posto a edifici più a 
misura d’uomo, così che anche il sole può raggiungere le strade. Le strade super affollate sono solo un 
ricordo, qui la calma, consente ritmi molto più rilassanti.  Greenwich Village è stato la patria di molti 
artisti, scrittori e musicisti. Bob Dylan, fa riferimento a questo 
quartiere in tante sue canzoni; molti scrittori beat come Allen 
Ginsberg, Jack Kerouac e William Burroghs abitavano in questo 
quartiere di Manhattan. Avremo modo di effettuare una crociera a 
Ellis Island, la maggiore frontiera d'ingresso per gli immigranti che 
sbarcavano negli Stati Uniti. Visiteremo l'Immigration Museum, che 
si trova sull'isola, una stupefacente vetrina della storia americana e la 
famosa Statua della Libertà. Passeggeremo per Ground Zero, il nuovo 
centro per la memoria delle vittime del 11 settembre , chiamato 9/11 
Memorial e Museum.  Visiteremo Il memoriale aperto il 12 settembre 
2011, ubicato proprio nella zona dell’ex complesso del World Trade 
Center, in 1 Liberty Plaza.  Facoltativamente si potrà visitare anche 
Il Tribute World Trade Center, galleria fotografica e tour guidato a 
piedi, lungo il perimetro di Ground Zero. Potremo fotografare il 
nuovo quartiere finanziario e WALL STRETT e salire al crepuscolo 
all’Empire State Building con visita su tutta la città illuminata.  Non 
mancherà la tappa al famoso Times Square, il vero centro di 
Manhattan, la zona più conosciuta al mondo per i suoi cartelloni pubblicitari al neon, ricca di grattacieli, 
ristoranti e locali notturni. Passeggiata a  Broadway, originariamente antico sentiero indiano, mentre oggi 
ampio viale che taglia diagonalmente Manhattan non seguendo la classica scacchiera delle streets. Infine 
passeggeremo  sulla Fifth Avenue, la via più famosa di New York, fino  ad arrivare a St Patrick 
Cathedral, cattedrale  costruita tra il 1853 ed il 1878 in stile neogotico secondo i piani dell’architetto James 
Renwick, soffermandoci anche al Rockfeller Center.  Ceneremo a  SoHo  uno dei quartieri più trendy di 
Manhattan ricco di gallerie d’arte e grandi magazzini e meta preferita come residenza delle stelle della 
musica e del cinema. SoHo è soprannominato il "Cast Iron District" (quartiere della ghisa) e gli deriva dai 
suoi numerosi edifici industriali poi trasformati in loft. Infine potremo fare un’indimenticabile crociera sul 
fiume di notte per godere di tutte le luci notturne su Brooklyn e su tutta la città.  



Un viaggio in Sudafrica E NAMIBIA è un’esperienza che evoca emozioni forti e che richiama 
un’Africa lontana fatta di spettacolari contrasti naturali, di 
intense suggestioni storiche, ma anche un’Africa moderna 
e dinamica, pronta ad affrontare nuove sfide. Una vacanza 
in Sudafrica regala un’esperienza unica: dal fascino di 
Cape Town, splendido mosaico di culture e architetture 
sospese tra passato coloniale e modernità, all’austerità di 
Pretoria, la capitale amministrativa, al dinamismo di 
Johannesburg, il cuore economico del paese, la natura 
incontaminata del grande Parco, autentico paradiso degli 
animali, e le meraviglie faunistiche della terra degli zulu. Il 
Sudafrica è un paese relativamente piccolo ma che 
racchiude in sé tutte le meraviglie della natura. E poi 

ancora le meraviglie del DESERTO DEL KALAHARI, regione desertica dell'Africa meridionale che si 
estende principalmente in Botswana, nella fascia orientale della Namibia e nel nord-ovest del Sudafrica. 
Con una superficie di circa 930 000 km², è il sesto deserto più grande del mondo. 

Atterreremo a CapeTown    partendo per un’escursione al 
Capo di Buona Speranza: al mattino visiteremo l’Isola 
delle foche ed la Riserva Naturale del Capo di Buona 
Speranza. Successivamente visiteremo i  pinguini di 
Boulders Beach ed i giardini botanici di Kirstenbosch unici 
nel loro genere in quanto ospitano su una superficie di 600 
ettari un suggestivo panorama della flora sudafricana.  
Proseguiremo con una visita alle Victoria Falls le 
meravigliose cascate fotografando il ponte di 107 metri che 
unisce lo Zimbabwe allo Zambia. Ci trasferiremo in 
Botswana (80 km) per effettuare safari al Parco  Chobe  

sia in barca privata sul fiume Chobe e sia  in battello 
per una piccola crociera al 
tramonto.Facoltativamente termineremo il tour nel 
Deserto del Kalahari  che si presenta come una 
vasta distesa di sabbia. È molto arido e ha 
caratteristiche da clima steppico. Situato fra i bacini 
idrografici dei fiumi Zambesi e Orange, è parte di un 
immenso altopiano africano e si trova a un'altezza 

media di 900 m s.l.m.  e rappresenta uno degli ecosistemi più insoliti del pianeta. Un vero e proprio 
paradiso della natura incontaminato!!! sono quelle di Makgadikgadi in Botswana e di Etosha in Namibia. 
Il Kalahari ha una serie di riserve naturali, la Riserva faunistica del Kalahari centrale (la seconda area 
protetta più grande del mondo), la Riserva faunistica 
Khutse e il Parco transfrontaliero Kgalagadi. Tra gli 
animali che vivono nella regione vi sono le iene, i leoni, 
i suricati, diverse specie di antilopi (incluso l'orice), e 
molte specie di rettili e uccelli. La vegetazione è molto 
variegata e comprende più di 400 specie di piante, ma 
consiste principalmente di graminacee e acacie. Il Kalahari 
ospita l'antico popolo nomade dei San (Boscimani), che si 
crede vivano in queste terre come cacciatori-raccoglitori da 
almeno ventimila anni. Vi sono numerosi giacimenti 
di carbone, rame e nichel, e una delle più grandi miniere di 
diamanti del mondo, che si trova a Orapa nella regione del 
Makgadikgadi, nel nord-est del deserto. 



        

                              
 
 

 
In  un  tripudio  di  colori,  profumi  e  sapori  
ecco arrivare l’autunno, dalla fine di 
settembre le foreste si tingono delle calde 
sfumature del rosso, del giallo e  dell’arancio.  
Le  viti  e  gli  alberi  da  frutta  sono carichi e 
pronti per la raccolta; stormi di oche delle 
nevi  solcano  i  cieli  e  offrono,  prima  che  
giunga l’inverno,  uno  spettacolo  
grandioso…Gli  sconfinati scenari  fatti  di  
montagne  ammantate  di  neve, sterminate  
foreste  e  laghi  dalle  acque  cristalline 
riportano  ai  tempi  delle  prime  esplorazioni 
e  delle leggendarie  Giubbe  Rosse.  Il  
Canada,  tuttavia,  non  è fatto  solo  di  paesaggi  mozzafiato.  Qui  la  cultura francese  e  quella  
britannica  si  sono  fuse  nel  corso  del  tempo, distillandone  il  meglio  per  esibirsi  in  uno  stile  di  vita  
unico  al mondo. La gente è cordiale, dotata di un innato senso dell’ospitalità e assai tollerante. Insomma, 
una vera società multiculturale. Visiteremo  il  Banff  National  Park è  il  primo  parco  nazionale 
costituito in Canada nel 1885 e si estende su una superficie di 6.641 kmq. Il suo vasto territorio racchiude 
25 montagne che superano i 3000 metri di altezza, bellissimi laghi di origine glaciale, rigogliosi fiumi  e  
un’ampia  varietà  di  specie  animali. Selvaggio,  vasto  e tranquillo,  il Jasper  National  Park invece è  il  
più  grande  delle Montagne Rocciose, e si estende a sud fino al Jasper Natl Park. Il suo  territorio  è  
caratterizzato  dalla  presenza  di  numerose  cascate, ghiacciai,  montagne,  foreste  e  vallate.  Sosteremo  
a Waterton Lakes  National  Park  caratterizzato  da  paesaggi  alpini,  boschi  e vaste  distese  verdi.  
Costituito  nel  1895,  e  dichiarato, successivamente,  Patrimonio  Mondiale  dell’Umanità, 
dall’UNESCO,  occupa  circa  525  kmq  ed  è  relativamente  piccolo rispetto agli altri parchi del Nord 
America. Sosteremo a Vancouver che ha  un’anima  cosmopolita  ed  è  un  centro  piuttosto vivace,  

nonché  piacevole  da  visitare  anche  
per  via  del clima  più  mite  che  
altrove. Faremo  una  passeggiata 
sull’incredibile  Capilano  
Suspension  Bridge  e dedicheremo 
del tempo a Vancouver Island. Ma 
non ci faremo  scappare Victoria  dal  
carattere  accogliente, ospitale e 
frizzante, con molte attrazioni 
interessanti e spettacoli ogni giorno 
in programma. Il bello di questa 
parte  del  Canada  è  che i  parchi  
sono  facilmente  e agevolmente 
raggiungibili dalle città, così da 
riuscire a  strutturare  itinerari  
sempre  molto  interessanti  e 
stimolanti!   



 

 

Vi proponiamo una splendida avventura nel Rub Al 

Khali, il “quarto vuoto” - questa la sua traduzione 

dall’arabo - un ambiente quanto mai affascinante e 

suggestivo con dune di tipo stellare, lavorate dal vento 

che spira da diverse direzioni. Le dune variano dal 

giallo al rosso e diventano più alte e spettacolari man 

mano che ci addentriamo nel deserto, intervallate da 

aree pianeggianti di colore bianco, resto di un antichissimo fondo marino. Il Rub Al Khali non è un 

ambiente immobile: si estende - basti pensare che un tempo veniva attraversato da carovane che 

trasportavano l’incenso, cosa che sarebbe impossibile date le sue attuali dimensioni - ed è l’habitat di uccelli 

e piante che sopravvivono in uno dei luoghi più inospitali del pianeta; le dune, poi, hanno forme e colori 

sempre diversi, che cambiano a seconda delle ore del giorno. Percorreremo la strada costiera che conduce 

verso sud attraversa piccoli villaggi di pescatori, correndo tra le spiagge deserte e il mare, incontrando belle 

spiagge ricoperte da una miriade di piccole conchiglie rosa e dune di sabbia candida che si gettano nel mare. 

Attraverseremo fulgide distese di sale, ciò che rimane di antichi bacini marini, addentrandoci tra dune di 

sabbia raggiungendo il piccolo villaggio di Shir, ai margini del deserto. Arriveremo a  Salalah, capoluogo 

del Dhofar, antico “regno dell’incenso”. Da qui partivano le carovane con il prezioso carico e con le 

spedizioni provenienti dall’India, dirette lungo la Via dell’Incenso verso la Penisola Arabica e le città 

dell’Occidente. Il Dhofar è una regione variegata che possiede montagne, pianure costiere e il deserto, 

influenzata dai monsoni che nel periodo estivo regalano una vegetazione lussureggiante. Visiteremo il 

Museo di Al Balid, che raccoglie testimonianze del passato della regione, e dell’interessante suq dove è 

possibile acquistare essenze e il prezioso incenso del Dhofar, considerato il migliore del mondo. Visiteremo 

il sito archeologico di Khor Rori, Patrimonio dell’Umanità dell’UNESCO, le rovine del l’antico porto di 

Sumhuran. Ai bordi della baia sorge un grande canneto dove vengono a riposarsi aironi e fenicotteri. Non  

mancherà certamente l’occasione di goderci il meraviglioso mare cristallino per momenti di puro relax. 

 



Dedicato a chi è alla ricerca di una destinazione vicina, ma al 
tempo stesso esotica, per un longweekend al caldo di 
Marrakech soluzione ideale per coniugare relax, shopping, 
ottima cucina e night life. Con le sue atmosfere glamour, 
L’hammam dell’hotel Mamounia è il luogo privilegiato da cui 
partire alla scoperta della “città rossa” e la meta perfetta per 
chi vuole staccare un po’ la spina dalla vita movimentata di 
tutti i giorni... ritrovandosi in un mondo colorato e profumato. 
Infatti passeggiare senza meta nella piazza Jemaa El Fna non 
ha prezzo. Vedere come cambia durante il giorno, scoprire le 
migliaia di persone che ci vivono e lavorano, trovare e provare 
le varie vie di accesso al suq è un´esperienza imperdibile. Non 
perdermo il te’ sulla terrazza – esperienza indimenticabile-  

fino al tramonto quando i venditori ambulanti preparano i 
loro carretti per arrostire il cibo sulle braci avvolgendo la 
piazza in spirali di fumo, facendo lo slalom tra i saltimbanchi 
e gli incantatori di serpenti, dribblando cantastorie e 
musicanti che si esibiscono tra i baracchini dove si vendono 
fichi, datteri e fresche spremute di arance. Ci vuole tempo 
per ammirare le numerose botteghe e la mole infinita di ogni 
genere di prodotti: dalle lavorazioni artigianali (scarpe, 
babbucce, borse, cinture, cappelli in paglia, caftani) alle 
spezie (curry, curcuma, cumino, zafferano, coriandolo, 
zenzero, sesamo), dai prodotti per la cura del corpo (olio di 
argan, henné, saponi all´olio, sapone nero all´eucalipto) ai 
tintori di lana (per pochi dirham fatevi condurre sulle terrazze dove sono stese le matasse di lana colorate ad 
asciugare), dai forgiatori di metallo (fate capolino all´interno delle botteghe dove si lavora il metallo, antri scuri 
e sporchi dove a malapena si intravedono gli uomini al lavoro) agli strumenti a corda. E ancora tante e tante 
emozioni questo weekend sara’ in grado di regalarvi tra antichi palazzi e Medine, paesaggi desertici e villaggi 
di pescatori….  Ma non mancheranno momenti di estremo relax nell’hammam di hotel di lusso ed un Te’ al 
tramonto nella famosa Piazza el Jāmiʿ el-Fnā simbolo della città e Patrimonio Unesco dell’Umanità. Si tratta 
infatti della piazza attorno alla quale si sviluppa la città vecchia e potrebbe essere considerata il centro vitale di 
Marrakesh perché posizionata proprio al centro della medina e  confina a nord con il quartiere dei suq e ad est 
con la Qasba, mentre da sud-ovest è dominata dalla moschea della Kutubiyya che è sovrastata dal ben più 
appariscente omonimo minareto, alto quasi settanta metri e 
minareto più antico (e completo) delle tre torri almohadi che 
ci sono giunte, insieme alla Giralda di Siviglia e la Torre di 
Hassan a Rabat. Visiteremo con la guida locale il centro 
storico della città partendo dalle Tombe Sadiane, complesso 
funerario le cui strutture furono fatte costruire dal 
Sultano Ahmad al-Mansūr, la maggior parte delle quali risale 
al 1557. Ad ovest delle Tombe Sadiane si trova il complesso 
del Palazzo Reale, che termina a nord con i resti del Palazzo 
El Badi costruito nel 1890 con soffitti decorati e portali 
meravigliosi in legno e pietra. Del Palazzo El Badi non 
rimangono altro che rovine che, tuttavia, danno un’idea della 
grandiosità del palazzo. Ammireremo la Medersa di Ali ben 
Youssef e il vecchio centro con i souk.  



Viaggio alla scoperta della civiltà Lao e Khmer. Preziose architetture di 
grandi monumenti religiosi e 
dimore reali. Dopo secoli di 
oblio, emergono della folta e 
intricata foresta cambogiana 
gli straordinari templi di 
Angkor.  
Visiteremo la città di Luang 
partendo dai templi principali:Wat 
Sene (il monastero dai 100.000 

tesori in stile thai),Wat Sop (raro templio ancora visibile in stile Xieng Khouang), Wat 
Xiengthong (proprietà della famiglia reale fino al 1975). Faremo una bellissima crociera sul 
Mekong fino alle grotte sacre di Pak Ou, 
situato alla confluenza tra il Nam Ou e il 
Mekong, dove si aprono le 2 grotte di 
Tham Ting e Tham Phoum. La prima, 
facilmente accessibile, è interamente 
costellata di statue e immagini votive del 
Buddha. Quella superiore si raggiunge 
percorrendo una lunga scalinata ed è 
costituita da sale ma priva di ornamenti 
religiosi. Effettueremo un’escursione alle 
cascate di Kuang sostando in tre villaggi 
abitati da etnie Lao, Khammu e H’Mong percorrendo un breve percorso a piedi nella foresta 
per raggiungere le cascate con visita ad un sito dove sono ospitati orsi e altri animali. 
Facoltativamente potremo  cimentarci in un breve trekking nella foresta intorno alle cascate.  
Partiremo per Ventiane alla visita della quale dedicheremo l’intera giornata. Due i templi 

più interessanti:Wat Sisaket e Ho 
Prakeo; il primo è oggi la costruzione 
religiosa originale più antica della 
città; contiene più di 6800 statue del 
Buddha di ogni forma, dimensione e 
materiale.Il secondo fu edificato nel 
500 per ospitare il Buddha di 
smeraldo, oggi custodito nel Palazzo 
reale di Bangkok. Si visita poi il 
Monumento alla Vittoria e lo stupa di 
Thatluang: impressionante 
monumento dorato, simbolo del Paese 
e oggetto di estrema venerazione.  



 

   

Montpellier en lumières: il cuore della 
città si accende di luci : tre giorni di 
spettacoli e di suoni e luci, nel cuore di 
Montpellier, capitale della Linguadoca.  
Montpellier coeur de ville en lumières è un 
invito a condividere momenti speciali, stelle 
di luce negli occhi, scoperte magiche e 
splendide. Tre giorni sotto il segno della 
meraviglia, alla riscoperta di alcuni dei più 
begli edifici storici della città illuminati da 
mille luci e vibranti al ritmo di proiezioni 

spettacolari che raccontano storie fatte di 
immagini, per incantare grandi e piccini. Una 
grande festa gratuita e aperta a tutti, scenografie 
straordinarie create da artisti di tutto il mondo 
danzano e si alternano in una coreografia di suoni 
e luci sui siti emblematici di Montpellier tra cui 
l'Arco di Trionfo, la Prefettura, la chiesa di Saint-
Roch, la chiesa Saint-Denis, l'edificio della CCI, 
l'Arco Jacques Cœur/Musée Languedocien...  
Percorsi insoliti, suggestivi,intriganti... 
Montpellier è una città ricchissima di monumenti 
ed attrazioni, da non perdere per comprendere appieno l'essenza di questa città così bella, nella 

provincia della Languedoc-Roussillon. Dallo scenario 
famigliare e rilassato di Place de la Comédie, fino alla 
monumentalità irripetibile della Cattedrale di San 
Pietro, Montpellier può essere ammirata anche senza 
seguire un percorso preciso, poiché ogni angolo... è un 
luogo da scoprire! Visiteremo la Cattedrale di San 
Pietro è 
la sede 

vescovile della diocesi di Montpellier, oltre ad 
essere la più importante chiesa cittadina. 
Costruita in stile gotico intorno al XIII secolo, 
fu saccheggiata e demolita durante i duri 
scontri tra protestanti e cattolici di fine 
Cinquecento.  La ricostruzione, che volle 
richiamare quasi del tutto lo stile originario, si 
protrasse fino a metà Ottocento. 



 

 

 

 

MAGICHE ATMOSFERE NATALIZIE  
E MOSAICI ancor più lucenti nelle chiese 
durante l’avvento a Ravenna, ad esaltare 
la spiritualità dell’Avvento. A Cesenatico 
suggestivi presepi costruiti sulle barche 
ancorate in porto…ED INFINE LA 
SEMPRE SPLENDIDA FERRARA. 
 

Effettueremo la visita ai mosaici paleocristiani e 
bizantini che comprende la Basilica di San Vitale, il 
Mausoleo di Galla Placidia, la Basilica di 
Sant’Apollinare Nuovo. I monumenti sono tutti 

facilmente raggiungibili a piedi: percorrendo le vie del centro storico visiteremo anche la Piazza del 
Popolo e la zona Dantesca. Ravenna ospita inoltre dei raccolti mercatini di Natale in piazza, con graziose 
casette che offrono opportunità di fare acquisti. Faremo sosta a Cesenatico  dove incorniciato da 

un'atmosfera magica, si trova il Presepe della 
Marineria, l'unico presepe galleggiante al mondo. Le 
statue sono a grandezza naturale: i volti, le mani e i 
piedi sono scolpiti in legno di cirmolo, gli abiti 
drappeggiati sono realizzati in tela ed il risultato è di 
grande effetto, reso ancora più suggestivo dalle 
illuminazioni delle barche che si riflettono sull'acqua 
del canale. Il presepe è nato nel 1986 ed è opera degli 
artisti Tinin Mantegazza, Maurizio Bertoni e Mino 
Savadori, da un'originale idea di Guerrino Gardini.La 
prima statua scolpita è stata quella di San Giacomo, 
patrono di Cesenatico a cui nel corso degli anni se ne 
sono aggiunte molte altre. Non si tratta solo di statue 

tradizionali che si vedono nei presepi, ma di scorci ispirati dalla vita della gente comune di un borgo di 
pescatori, che racconta attraverso di essi, la vita di una città: pescatori, falegnami, burattinai, pescivendola, 

donna con le piadine, bambini e musicisti. Insieme 
alla Sacra Famiglia, e ai tradizionali pastori, 
possiamo vedere chi salpa o rammenda le reti, chi 
conduce le imbarcazioni, chi vende il pesce; senza 
tralasciare particolari singolari come la presenza di 
un gruppo di delfini che si affacciano dall'acqua 
con curiosità.Le statue sono a grandezza naturale: i 
volti, le mani, i piedi e tutte le parti esposte sono 
scolpite in legno di cirmolo, gli abiti drappeggiati 
sono realizzati in tela irrigidita dalla cera 

pennellata a caldo su strutture di legno rese voluminose dalla rete metallica modellata nella forma voluta. 
Il risultato è di grande effetto, reso ancora più suggestivo dalle illuminazioni delle barche che si riflettono 
sull'acqua del canale.  



 

 

 
MAGICHE ATMOSFERE NATALIZIE IN UNA DELLE PIU’ BELLE ED AMATE CITTA’ EUROPEE: CAPANNE 
DI LEGNO DECORATE, BURATTINI E BAMBOLE, CANDELE PROFUMATE, CRISTALLI DI BOEMIA E 
GIOCATTOLI DI LEGNO… TANTO ARTIGIANATO MA SOPRATTUTTO FOLCLORE E SPETTACOLI 
DAVANTI AD UN ENORME ALBERO DI NATALE SULLA PIAZZA VENCESLAO E DAVANTI ALLA CHIESA 
DI NOSTRA SIGNORA DI TYN TUTTO TINTO DI BIRRA E VIN BRULE’UN FINE ANNO INDIMENTICABILE 
Nella romantica cornice di una delle città più magiche d’Europa, la 
notte di San Silvestro ha un fascino ancora più grande. 
Da secoli è al centro della storia europea: è stata la capitale del regno 
di Boemia, del Sacro Romano Impero e della Cecoslovacchia fino al 
1993, anno nel quale è stata sancita la pacifica divisione tra la 
Repubblica Ceca. Praga è soprattutto il suo  incantevole centro storico, 
esteso oltre 800 ettari e presente fin dal 1992 nella lista Patrimonio 
dell'Umanità dell'UNESCO, è uno dei fulcri del Capodanno di 
Praga.Nel dedalo di stradine dei sei quartieri che lo compongono, 
entità rimaste distinte ed autonome per lungo tempo come Staré 
Město (la Cittá Vecchia), Josefov, ovvero una porzione dell’antica 
zona ebraica, Nové Město (la Cittá Nuova), Malá Strana (la Cittá Piccola), Hradčany e Vyšehrad, il veglione 
di San Silvestro è una festa coinvolgente.I cechi adorano i fuochi d’artificio. Un grandioso spettacolo 
pirotecnico, visibile da tutta la città, celebra l’arrivo del nuovo anno 2017: sarà un ricordo indelebile 
viverlo sulla crociera direttamente sulla Moldava! 
I punti privilegiati per godersi l’affascinante gioco di luci e suoni sono la Piazza della Città Vecchia, le 
rive del fiume Moldova, il Castello di Praga, la Collina di Petrin e naturalmente il Ponte Carlo con le 
sue leggendarie statue. Visiteremo questa splendida città partendo dalla Piazza della Città Vecchia 
magnificamente restaurata dove poter ammirare le guglie gotiche della Chiesa del Týnche che si ergono sopra 
la piazza e la statua del riformatore Jan Hus e, sul lato opposto, l'orologio astronomico sul Municipio della 
Città Vecchia. Scenderemo lungo Celetná alla Torre delle Polveri, una delle storiche porte della Città Vecchia. 
Collegata alla torre troveremo la Casa Municipale, il piú prestigioso edificio Art Nouveau di Praga. 
Proseguimento di visita guidata e pranzo libero. Nella serata passeggeremo attraversando il Ponte Carlo  per 
godere della splendida vista del Castello illuminato.  Potremo goderci momenti di tranquillità gironzolando 
per Vinohrady, splendida area residenziale di Praga con una reputazione di prestigio ed eleganza. La maggior 
parte dei suoi imponenti edifici in stile neorinascimentale, Art Nouveau, pseudo barocco e neogotico risale alla 
seconda metá del XIX secolo ed alla prima metá del XX. Molti di questi edifici sono stati e continuano ad 
essere restaurati in una sorprendente serie di colori e dettagli. In una città enigmatica, a tratti oscura, tra ponti 
e castelli, vicoli e botteghe, scorci e suggestivi quartieri di rara malinconia,  potremo vivere gli ultimi istanti 
dell’anno 2016 nei numerosi negozi, ristoranti e birrerie. L’anno nuovo ha tutto un altro sapore se festeggiato 
nel posto giusto. Ecco perché trascorrere il capodanno a Praga è la scelta ideale. Divertimento, cultura e 
un’atmosfera pittoresca caratterizzano l’inverno rigido di questa splendida città del Nord. Ma niente paura: 

in programma ci sono numerose attività ed eventi per riscaldarsi 
celebrando. 
Una città come Praga dà il meglio di sé in inverno – e in 
particolare la settimana di Natale e capodanno – il suo centro 
storico ricorda un paese delle fiabe. A creare questa illusione ci 
pensano le cascate di luci colorate che pendono sui vicoli, le 
decorazioni dei palazzi d’epoca, le vetrine a tema dei negozi e le 
bancarelle dei Mercatini di Natale di Praga.Così si presenta la 
capitale della Repubblica Ceca il 31 dicembre 2019. Pronta ad 
accogliere la celebrazione pubblica più sensazionale di tutto 
l’anno. 

 



 

 

La Sicilia è una delle perle più preziose del Mediterraneo, 
un’isola che racchiude storia, arte, tradizione, fascino e mistero. 
Tutti gli anni milioni di turisti giungono da ogni parte d’Italia e del mondo per ammirare le bellezze 
naturali ed artistiche di questa isola, la quale vanta anche una tradizione enogastronomica di primissimo 
livello. Trascorrere il Capodanno 2019 in Sicilia è una scelta perfetta per coniugare divertimento, 
turismo e relax. Il profumo di un territorio magico nelle sue atmosfere, propone al visitatore 
paesaggi lavici, Chiese e Palazzi riccamente adornati con “maschere grottesche” e foglie di acanto, 
capitali dell'ellenismo e del barocco, preziose ceramiche e scenari mitologici, sintesi tra oriente ed 
occidente. La nascita del presepe di Baucina verso la metà degli anni 60 è legata all’arrivo del 
parroco Don Giuseppe Callari, che riuscì a riunire un gruppo di giovani Bucinesi che sfruttando le 
proprie conoscenze meccaniche ed elettroniche, assieme ad una grande passione per il presepe portarono 
alla creazione di questa vera opera d’arte. 
Nella chiesetta sconsacrata dell’Immacolata accanto alla Chiesa di Santa Rosalia fu allestito il primo 
presepe meccanicodi Baucina, il cui successo fu tale che presto divenne famoso, vincendo premi e 
riconoscimenti sempre più importanti.Le continue migliorie e l’ampliamento hanno arricchito il presepe 
portandolo alla configurazione attuale con 50 statue in movimento meccanico, un meccanismo giorno-
tramonto-notte-alba e uno sfondo paesaggistico che ripercorre la storia e le tradizioni popolari 
dell’entroterra siculo.Ad oggi, il presepe si trova nei locali parrocchiali della Sala Cardinale Pappalardo, 

dove è stato trasferito nel 2014, a 
causa di danni strutturali della 
vecchia chiesetta dell’Immacolata. 
 

Visiteremo Catania, enorme 
cattedrale barocca tagliata in due 
dalla splendida via Etnea 
costantemente profumata di 
gelsomino d’Arabia. Arriveremo al 
Castello di Donnafugata, sontuosa 
dimora nobiliare del tardo '800 che 
con le oltre 100 stanze il labirinto e 

le numerose caverne artificiali, situate all’interno del parco. Successivamente  visiteremo Modica, altro 
mirabile scrigno dell’arte barocca siciliana. Sosta presso una nota pasticceria per la degustazione del 
famoso cioccolato di Modica. Sosta per visita di Ragusa Ibla, la location dell’immaginaria “Vigata” dello 
scrittore Camilleri e dello sceneggiato televisivo “Il commissario Montalbano”. Nel pomeriggio visita di 
Scicli. In posizione amena, circondata da colli che sembrano proteggerla, la città ha conservato quasi 
interamente l’impianto barocco. Numerosi sono infatti i palazzi dagli splendidi balconi riccamente scolpiti 
e pregevoli portali, ed incredibile è il susseguirsi di chiese ed oratori dalle belle facciate ricche di statue e 
sculture.  Avremo modo di ammirare NOTO capitale del Barocco siciliano: chiamata “il giardino di 
pietra”. Continuazione per Siracusa, , per l’isola di Ortigia e del bellissimo Duomo che sorge sui resti 
dell’antico tempio di Athena. E successivamente CALTAGIRONE inserita tra le città barocche della Val 
di Noto che costituiscono uno dei patrimoni dell’Unesco. Visita della Scalinata Santa Maria del Monte 
con i suoi 142 gradini in pietra lavica le cui alzate decorate con piastrelle di maiolica policroma(verde, 
azzurro e giallo) riprendono gli stili del passato. Pranzo in ristorante, tempo libero e nel tardo pomeriggio 
trasferimento in aeroporto per il volo diretto Catania-Venezia. E per ultima la bellissima PALERMO. 



CONDIZIONI GENERALI DI CONTRATTO DI VENDITA DI PACCHETTI TURISTICI

1. FONTI LEGISLATIVE
La vendita di pacchetti turistici, che abbiano ad oggetto servizi da fornire in territorio sia nazionale che estero, è
disciplinata dalla L. 27/12/1977 n° 1084 di ratifica ed esecuzione della Convenzione Internazionale relativa al contratto
di viaggio (CCV) firmata a Bruxelles il 23.4.1970 - in quanto applicabile - nonché dal Codice del Consumo di cui al D.
Lgs n. 206 del 6 settembre 2005 (artt. 82-100) e sue successive modificazioni.

2. AUTORIZZAZIONI
L’organizzatore ed il venditore del pacchetto turistico, cui il consumatore si rivolge, devono essere autorizzati
all’esecuzione delle rispettive attività in base alla normativa amministrativa applicabile.

3. DEFINIZIONI
Ai fini del presente contratto si intende per:
a) organizzatore di viaggio, il soggetto che realizza la combinazione degli elementi di cui al seguente art. 4 e si obbliga
in nome proprio e verso corrispettivo forfetario a procurare a terzi pacchetti turistici;
b) venditore, il soggetto che vende, o si obbliga a procurare pacchetti turistici realizzati ai sensi del seguente art. 4
verso un corrispettivo forfetario;
c) consumatore di pacchetti turistici, l'acquirente, il cessionario di un pacchetto turistico o qualunque persona anche da
nominare, purché soddisfi tutte le condizioni richieste per la fruizione del servizio, per conto della quale il contraente
principale si impegna ad acquistare senza remunerazione un pacchetto turistico.

4. NOZIONE DI PACCHETTO TURISTICO
La nozione di pacchetto turistico è la seguente:
“I pacchetti turistici hanno ad oggetto i viaggi, le vacanze ed i circuiti “tutto compreso”, risultanti dalla prefissata
combinazione di almeno due degli elementi di seguito indicati, venduti od offerti in vendita ad un prezzo forfetario, e di
durata superiore alle 24 ore ovvero estendentisi per un periodo di tempo comprendente almeno una notte:
a) trasporto;
b) alloggio;
c) servizi turistici non accessori al trasporto o all’alloggio (omissis) ....... che costituiscano parte significativa
del “pacchetto turistico” (art. 84 Cod. Cons.).
Il consumatore ha diritto di ricevere copia del contratto di vendita di pacchetto turistico (ai sensi degli artt. 85 e 86 Cod.
Cons.), che è anche documento per accedere eventualmente al Fondo di Garanzia di cui all’art. 20 delle presenti
Condizioni Generali di Contratto.

5. INFORMAZIONI OBBLIGATORIE - SCHEDA TECNICA
L’organizzatore ha l’obbligo di realizzare in catalogo o nel programma fuori catalogo una scheda tecnica. Gli elementi
obbligatori da inserire nella scheda tecnica del catalogo o del programma fuori catalogo sono:
- estremi dell’autorizzazione amministrativa o, se applicabile, la D.I.A. dell’organizzatore;
- estremi della polizza assicurativa di responsabilità civile;
- periodo di validità del catalogo o del programma fuori catalogo;
- modalità e condizioni di sostituzione del viaggiatore (Art. 89 Cod. Cons.);
- parametri e criteri di adeguamento del prezzo del viaggio (Art. 90 Cod. Cons.).
L’organizzatore inoltre informerà i passeggeri circa l’identità del/i vettore/i effettivo/i nei tempi e con le modalità previste
dall’art. 11 del Reg. CE 2111/2005.

6. PRENOTAZIONI
La domanda di prenotazione dovrà essere redatta su apposito modulo contrattuale, se del caso elettronico, compilato in
ogni sua parte e sottoscritto dal cliente, che ne riceverà copia. L’accettazione delle prenotazioni si intende perfezionata,
con conseguente conclusione del contratto, solo nel momento in cui l’organizzatore invierà relativa conferma, anche a
mezzo sistema telematico, al cliente presso l’agenzia di viaggi venditrice.
Le indicazioni relative al pacchetto turistico non contenute nei documenti contrattuali, negli opuscoli ovvero in altri mezzi
di comunicazione scritta, saranno fornite dall’organizzatore in regolare adempimento degli obblighi previsti a proprio
carico dall’art. 87, comma 2 Cod. Cons. prima dell’inizio del viaggio.

7. PAGAMENTI
La misura dell’acconto, fino ad un massimo del 30% del prezzo del pacchetto turistico, da versare all’atto della
prenotazione ovvero all’atto della richiesta impegnativa e la data entro cui, prima della partenza, dovrà essere effettuato
il saldo, risultano dal catalogo, dall’ opuscolo o da quanto altro.
Il mancato pagamento delle somme di cui sopra alle date stabilite costituisce clausola risolutiva espressa tale da
determinarne, da parte dell’agenzia intermediaria e/o dell’organizzatore la risoluzione di diritto.

8. PREZZO
Il prezzo del pacchetto turistico è determinato nel contratto, con riferimento a quanto indicato in catalogo o programma
fuori catalogo ed agli eventuali aggiornamenti degli stessi cataloghi o programmi fuori catalogo successivamente
intervenuti. Esso potrà essere variato fino a 20 giorni precedenti la partenza e soltanto in conseguenza alle variazioni di:
- costi di trasporto, incluso il costo del carburante;
- diritti e tasse su alcune tipologie di servizi turistici quali imposte, tasse di atterraggio, di sbarco o di imbarco nei port i e

negli aeroporti;
- tassi di cambio applicati al pacchetto in questione.

Per tali variazioni si farà riferimento al corso dei cambi ed ai costi di cui sopra in vigore alla data di pubblicazione del
programma come riportata nella scheda tecnica del catalogo ovvero alla data riportata negli eventuali aggiornamenti di
cui sopra.
Le oscillazioni incideranno sul prezzo forfetario del pacchetto turistico nella percentuale espressamente indicata nella
scheda tecnica del catalogo o programma fuori catalogo.

9. MODIFICA O ANNULLAMENTO DEL PACCHETTO TURISTICO PRIMA DELLA PARTENZA
Prima della partenza l'organizzatore o il venditore che abbia necessità di modificare in modo significativo uno o più
elementi del contratto, ne dà immediato avviso in forma scritta al consumatore, indicando il tipo di modifica e la
variazione del prezzo che ne consegue.
Ove non accetti la proposta di modifica di cui al comma 1, il consumatore potrà esercitare alternativamente il diritto di
riacquisire la somma già pagata o di godere dell’offerta di un pacchetto turistico sostituivo ai sensi del 2° e 3° comma
dell’articolo 10.
Il consumatore può esercitare i diritti sopra previsti anche quando l’annullamento dipenda dal mancato raggiungimento
del numero minimo di partecipanti previsto nel Catalogo o nel Programma fuori catalogo, o da casi di forza maggiore e
caso fortuito, relativi al pacchetto turistico acquistato.
Per gli annullamenti diversi da quelli causati da forza maggiore, da caso fortuito e da mancato raggiungimento del
numero minimo di partecipanti, nonché per quelli diversi dalla mancata accettazione da parte del consumatore del
pacchetto turistico alternativo offerto, l’organizzatore che annulla, (Art. 33 lett. e Cod. Cons.) restituirà al consumatore il
doppio di quanto dallo stesso pagato e incassato dall’organizzatore, tramite l’agente di viaggio.
La somma oggetto della restituzione non sarà mai superiore al doppio degli importi di cui il consumatore sarebbe in pari
data debitore secondo quanto previsto dall’art. 10, 4° comma qualora fosse egli ad annullare.

10. RECESSO DEL CONSUMATORE
Il consumatore può recedere dal contratto, senza pagare penali, nelle seguenti ipotesi:
- aumento del prezzo di cui al precedente art. 7 in misura eccedente il 10%;
- modifica in modo significativo di uno o più elementi del contratto oggettivamente configurabili come fondamentali ai fini
della fruizione del pacchetto turistico complessivamente considerato e proposta dall’organizzatore dopo la conclusione
del contratto stesso ma prima della partenza e non accettata dal consumatore.
Nei casi di cui sopra, il consumatore ha alternativamente diritto:

- ad usufruire di un pacchetto turistico alternativo, senza supplemento di prezzo o con la restituzione dell'eccedenza di
prezzo, qualora il secondo pacchetto turistico abbia valore inferiore al primo;

- alla restituzione della sola parte di prezzo già corrisposta. Tale restituzione dovrà essere effettuata entro sette giorni
lavorativi dal momento del ricevimento della richiesta di rimborso.
Il consumatore dovrà dare comunicazione della propria decisione (di accettare la modifica o di recedere) entro e non
oltre due giorni lavorativi dal momento in cui ha ricevuto l’avviso di aumento o di modifica. In difetto di espressa
comunicazione entro il termine suddetto, la proposta formulata dall’organizzatore si intende accettata.
Al consumatore che receda dal contratto prima della partenza al di fuori delle ipotesi elencate al primo comma, saranno
addebitati – indipendentemente dal pagamento dell’acconto di cui all’art. 7 comma 1 – il costo individuale di gestione
pratica, la penale nella misura indicata nella scheda tecnica del Catalogo o Programma fuori catalogo o viaggio su
misura, l’eventuale corrispettivo di coperture assicurative già richieste al momento della conclusione del contratto o per
altri servizi già resi.
Nel caso di gruppi precostituiti tali somme verranno concordate di volta in volta alla firma del contratto.

11. MODIFICHE DOPO LA PARTENZA
L’organizzatore, qualora dopo la partenza si trovi nell’impossibilità di fornire per qualsiasi ragione, tranne che per un
fatto proprio del consumatore, una parte essenziale dei servizi contemplati in contratto, dovrà predisporre soluzioni
alternative, senza supplementi di prezzo a carico del contraente e qualora le prestazioni fornite siano di valore inferiore
rispetto a quelle previste, rimborsarlo in misura pari a tale differenza.
Qualora non risulti possibile alcuna soluzione alternativa, ovvero la soluzione predisposta dall’organizzatore venga
rifiutata dal consumatore per comprovati e giustificati motivi, l’organizzatore fornirà senza supplemento di prezzo, un
mezzo di trasporto equivalente a quello originario previsto per il ritorno al luogo di partenza o al diverso luogo
eventualmente pattuito, compatibilmente alle disponibilità di mezzi e posti, e lo rimborserà nella misura della differenza
tra il costo delle prestazioni previste e quello delle prestazioni effettuate fino al momento del rientro anticipato.

12. SOSTITUZIONI
Il consumatore rinunciatario può farsi sostituire da altra persona sempre che:
a l’organizzatore ne sia informato per iscritto almeno 4 giorni lavorativi prima della data fissata per la partenza,
ricevendo contestualmente comunicazione circa le ragioni della sostituzione e le generalità del cessionario;
b il cessionario soddisfi tutte le condizioni per la fruizione del servizio (ex art. 89 Cod. Cons.) ed in particolare i requisiti
relativi al passaporto, ai visti, ai certificati sanitari;
c. i servizi medesimi o altri servizi in sostituzione possano essere erogati a seguito della sostituzione;
d. il sostituto rimborsi all’organizzatore tutte le spese aggiuntive sostenute per procedere alla sostituzione, nella misura
che gli verrà quantificata prima della cessione.
Il cedente ed il cessionario sono solidalmente responsabili per il pagamento del saldo del prezzo nonché degli importi di
cui alla lettera d) del presente articolo.
Le ulteriori modalità e condizioni di sostituzione sono indicate in scheda tecnica.

13. OBBLIGHI DEI CONSUMATORI
Nel corso delle trattative e comunque prima della conclusione del contratto, ai cittadini italiani sono fornite per iscritto le
informazioni di carattere generale - aggiornate alla data di stampa del catalogo - relative agli obblighi sanitari e alla
documentazione necessaria per l’espatrio. I cittadini stranieri reperiranno le corrispondenti informazioni attraverso le
loro rappresentanze diplomatiche presenti in Italia e/o i rispettivi canali informativi governativi ufficiali.
In ogni caso i consumatori provvederanno, prima della partenza, a verificarne l’aggiornamento presso le competenti
autorità (per i cittadini italiani le locali Questure ovvero il Ministero degli Affari Esteri tramite il sito www.viaggiaresicuri.it
ovvero la Centrale Operativa Telefonica al numero 06.491115) adeguandovisi prima del viaggio. In assenza di tale
verifica, nessuna responsabilità per la mancata partenza di uno o più consumatori potrà essere imputata al venditore o
all’organizzatore.
I consumatori dovranno informare il venditore e l’organizzatore della propria cittadinanza e, al momento della partenza,
dovranno accertarsi definitivamente di essere muniti dei certificati di vaccinazione, del passaporto individuale e di ogni
altro documento valido per tutti i Paesi toccati dall’itinerario, nonché dei visti di soggiorno, di transito e dei certificati
sanitari che fossero eventualmente richiesti.
Inoltre, al fine di valutare la situazione sanitaria e di sicurezza dei Paesi di destinazione e, dunque, l’utilizzabilità
oggettiva dei servizi acquistati o da acquistare, il consumatore reperirà (facendo uso delle fonti informative indicati al
comma 2) le informazioni ufficiali di carattere generale presso il Ministero Affari Esteri che indica espressamente se le
destinazioni sono o meno assoggettate a formale sconsiglio.
I consumatori dovranno inoltre attenersi all’osservanza delle regole di normale prudenza e diligenza, a quelle specifiche
in vigore nei paesi destinazione del viaggio, a tutte le informazioni fornite loro dall’organizzatore, nonché ai regolamenti
alle disposizioni amministrative o legislative relative al pacchetto turistico. I consumatori saranno chiamati a rispondere
di tutti i danni che l’organizzatore e/o il venditore dovessero subire anche a causa del mancato rispetto degli obblighi
sopra indicati.
Il consumatore è tenuto a fornire all’organizzatore tutti i documenti, le informazioni e gli elementi in suo possesso utili
per l’esercizio del diritto di surroga di quest’ultimo nei confronti dei terzi responsabili del danno ed è responsabile verso
l’organizzatore del pregiudizio arrecato al diritto di surrogazione.
Il consumatore comunicherà altresì per iscritto all’organizzatore, all’atto della prenotazione, le particolari richieste
personali che potranno formare oggetto di accordi specifici sulle modalità del viaggio, sempre che ne risulti possibile
l’attuazione.
Il consumatore è sempre tenuto ad informare il Venditore e l’Organizzatore di eventuali sue esigenze o condizioni
particolari (gravidanza, intolleranze alimentari, disabilità, ecc…) e a specificare esplicitamente la richiesta di relativi
servizi personalizzati.

14. CLASSIFICAZIONE ALBERGHIERA
La classificazione ufficiale delle strutture alberghiere viene fornita in catalogo od in altro materiale informativo soltanto in
base alle espresse e formali indicazioni delle competenti autorità del paese in cui il servizio è erogato.
In assenza di classificazioni ufficiali riconosciute dalle competenti Pubbliche Autorità dei Paesi anche membri della UE
cui il servizio si riferisce, l’organizzatore si riserva la facoltà di fornire in catalogo o nel depliant una propria descrizione
della struttura ricettiva, tale da permettere una valutazione e conseguente accettazione della stessa da parte del
consumatore.

15. REGIME DI RESPONSABILITÀ
L’organizzatore risponde dei danni arrecati al consumatore a motivo dell’inadempimento totale o parziale delle
prestazioni contrattualmente dovute, sia che le stesse vengano effettuate da lui personalmente che da terzi fornitori dei
servizi, a meno che provi che l’evento è derivato da fatto del consumatore (ivi comprese iniziative autonomamente
assunte da quest’ultimo nel corso dell’esecuzione dei servizi turistici) o da circostanze estranee alla fornitura delle
prestazioni previste in contratto, da caso fortuito, da forza maggiore, ovvero da circostanze che lo stesso organizzatore
non poteva, secondo la diligenza professionale, ragionevolmente prevedere o risolvere.
Il venditore presso il quale sia stata effettuata la prenotazione del pacchetto turistico non risponde in alcun caso delle
obbligazioni nascenti dall’organizzazione del viaggio, ma è responsabile esclusivamente delle obbligazioni nascenti
dalla sua qualità di intermediario e comunque nei limiti previsti per tale responsabilità dalle norme vigenti in materia.

16. LIMITI DEL RISARCIMENTO
Il risarcimento dei danni non può essere in ogni caso superiore ai limiti indicati dagli artt. 94 e 95 del Codice del
Consumo.

17. OBBLIGO DI ASSISTENZA
L’organizzatore è tenuto a prestare le misure di assistenza al consumatore imposte dal criterio di diligenza
professionale esclusivamente in riferimento agli obblighi a proprio carico per disposizione di legge o di contratto.
L’organizzatore ed il venditore sono esonerati dalle rispettive responsabilità (artt. 15 e 16 delle presenti Condizioni
Generali), quando la mancata od inesatta esecuzione del contratto è imputabile al consumatore o è dipesa dal fatto di
un terzo a carattere imprevedibile o inevitabile, ovvero è stata causata da un caso fortuito o di forza maggiore.

18. RECLAMI E DENUNCE
Ogni mancanza nell’esecuzione del contratto deve essere contestata dal consumatore senza ritardo affinché
l’organizzatore, il suo rappresentante locale o l’accompagnatore vi pongano tempestivamente rimedio. In caso contrario
non potrà essere contestato l’inadempimento contrattuale.
Il consumatore dovrà altresì – a pena di decadenza - sporgere reclamo mediante l’invio di una raccomandata, con
avviso di ricevimento, all’organizzatore o al venditore, entro e non oltre dieci giorni lavorativi dalla data del rientro
presso la località di partenza.

19. ASSICURAZIONE CONTRO LE SPESE DI ANNULLAMENTO E DI RIMPATRIO
Se non espressamente comprese nel prezzo, è possibile, ed anzi consigliabile, stipulare al momento della prenotazione
presso gli uffici dell’organizzatore o del venditore speciali polizze assicurative contro le spese derivanti
dall’annullamento del pacchetto, infortuni e bagagli. Sarà altresì possibile stipulare un contratto di assistenza che copra
le spese di rimpatrio in caso di incidenti e malattie.

20. FONDO DI GARANZIA
Il Fondo Nazionale di Garanzia (art. 100 Cod. Cons.) istituito a tutela dei consumatori che siano in possesso di
contratto, provvede alle seguenti esigenze in caso di insolvenza o di fallimento dichiarato del venditore o
dell’organizzatore:
a) rimborso del prezzo versato;
b) rimpatrio nel caso di viaggi all’estero.
Il fondo deve altresì fornire un’immediata disponibilità economica in caso di rientro forzato di turisti da Paesi
extracomunitari in occasione di emergenze imputabili o meno al comportamento dell’organizzatore.
Le modalità di intervento del Fondo sono stabilite col decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23/07/99, n.
349.

ADDENDUM
CONDIZIONI GENERALI DI CONTRATTO DI VENDITA DI SINGOLI SERVIZI TURISTICI

A) DISPOSIZIONI NORMATIVE
I contratti aventi ad oggetto l’offerta del solo servizio di trasporto, di soggiorno, ovvero di qualunque altro separato
servizio turistico, non potendosi configurare come fattispecie negoziale di organizzazione di viaggio ovvero di pacchetto
turistico, sono disciplinati dalle seguenti disposizioni della CCV: art. 1, n. 3 e n. 6; artt. da 17 a 23; artt. da 24 a 31, per
quanto concerne le previsioni diverse da quelle relative al contratto di organizzazione nonché dalle altre pattuizioni
specificamente riferite alla vendita del singolo servizio oggetto di contratto.

B) CONDIZIONI DI CONTRATTO
A tali contratti sono altresì applicabili le seguenti clausole delle condizioni generali di contratto di vendita di pacchetti
turistici sopra riportate: art. 6 comma 1; art. 7 comma 2; art. 13; art. 18. L’applicazione di dette clausole non determina
assolutamente la configurazione dei relativi contratti come fattispecie di pacchetto turistico. La terminologia delle citate
clausole relativa al contratto di pacchetto turistico (organizzatore. viaggio ecc.) va pertanto intesa con riferimento alle
corrispondenti figure del contratto di vendita di singoli servizi turistici (venditore, soggiorno ecc.).

Comunicazione obbligatoria ai sensi dell’articolo 17 della legge n. 38/2006
La legge italiana punisce con la reclusione i reati concernenti la prostituzione e la Il rispetto per i diritti dei bambini non conosce frontiere
pornografia minorile, anche se commessi all’estero.
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